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Comitato permanente Affari comunitari. 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 10. - 'PTeSZ- 
denza del Presidente del Comitato, CARLO 
Russo. - Interviene il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Pedini. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICA- 

ESTERNE s ~ ~ E ~ ~ ~ ' - C O ~ U ~ ~ T ~  DEI NOVE. 
ZIONI DEL GOVERNO CONCERKENTI . .  LE RELAZIONI 

11.' Sottosegretario Pedini, rispondendo ad 
alcune questioni sollevate nel corso del dibat- 
tito svoltosi . n e f a '  $i*ecedehte 'seduta del Co- 
mitato, rileva che il documento ,presentato . . .  

'd'alla Commissione CEE per un programma 
di azione sociale. .(che. .dsvrebbe iniziare il 
primo gerhriaio., proiXm'o) -costituisce, ad av- 
viso del Governo italiano, una involuzione ri- 
spetto alle proposte comunitarie contenute nei 
c0siddett.i (( orientamenti per il programma di 
azione sociale I) .  I1 documento; inoltre, è un 
adempimento sol tanto parziale delle decisioni 
del vertice di Parigi, non tiene conto degli 
indirizzi emersi nell'ultimo Consiglio dei mi- 
nistri del lavoro ed è infin6 insoddisfacenie 
.perchB non & stato preceduto da una reale 
consultazione delle parti sociali a causa del 

mancato svolgimento della prevista conferen- 
za sociale tripartita. Dopo aver sottolineato 
che l'Italia auspica per il nuovo assetto mone- 
tario internazionale rapporti più equilibrati 
ed equi Ira le monete di tutti i paesi. grandi 
e piccoli, e una efficace lotta contro l'attuale 
tendenza mondiale nll'inflazione, rileva che 
per il nostro Governo deve essere ricercata a 
livello comunitario la soluzione al problema 
dell'eiezione dei delegali al Parlamento eu- 
ropeo e dei poteri del Parlamento stesso. AI 
depulato Cardia fa notare che i governi dei 
nove paesi della CEE, nella riunione di BPU- 
x.elles del 6 novembre scorso, hanno chiara- 
mente indicato jl loro proposito di cont.ribuii-e 
efficacemente ad un regolamento di pace equa 
e duratura del Medio Oriente che tenga na- 
turalmente conto dei diritti legittimi dei pale- 
stinesi. Al deputato Leonilde Iotti ricorda che 
il Governo italiano non è pregiudizialmente 
contrario ad un accordo tra la CEE e il CO- 
MECON purch6 esso abbia carattere settoriale 
e natura tecnica e si tenga in ogni caso conto 
delle profonde differenze tra le due istituzioni 
che non possono'. essere collocate, per tanti 
motivi, sullo stesso piano. Tenendo conto di 
queste differenze, i vari accordi di coopera- 
zione fra i singoli membri della CEE e i paesi 
dell'Est, in primo luogo l'URSS, potrebbero 
trovare una cornice più organica in u n  accordo 
di cooperazione tra i due raggruppamenti eu- 
ropei sopra indicati. Ritiene infine che dei 
probleini della politica energetica e delle isti- 
tuzioni comunitarie, sia più opportuno parlare 
fra qualche settimana in attesa che maturino 
alcune importanti scadenze politiche .dei pros- 
simi giorni. 

I1 Presidente dichiara così esaurita la di- 
scussione sulle comunicazioni del Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE f0 ,30.  

.. - .  . .- . 

GIUSTIZIA. (IV) 

Comitato permanente per i pareri.- 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 9,20. - P P P -  
sidenza del Presidente CASTELLI. 

' Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 23 no- 

vembre 1973, n. 741, concernente sanzioni per la inos- 
servanza di divieti di circolazione nei giorni festivi 
(Parere alla X Commissione) (2532). 

I1 Comitato prosegue l'esame iniziato nel- 
la seduta di ieri. 
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11 tlepul;llo Papa osserva che i l  decreto- 
!egge appare illegittimo, e che le ordinanze 
amministrative cui f a  riferimento del pari 
non sembrano legittime. Tuttavia, introdurre 
nel provvedimento il  divieto di circolazione 
nei giorni festivi non sembra consentito a que- 
sto stadio dell’iler: occorrerebbe al riguardo 
una autonoma iniziativa 1egislat.iva. Propone 
quindi di esprimere parere contrario. 

I1 PresideDte Castelli osserva che il potere 
di emen,damento sembra incontrare un solo 
limite, quello della assoluta diversità della 
materia, censura questa, che certamente non 
può riguardare le proposte di modifica for- 
mulate nel dibattito in corso. 

I1 deputato Terranova osserva che le per- 
plessitk di ordine procedurale del deputato 
Papa non appaiono prive di .fondamento teo- 

’ rico, ma. che ragioni di opportunità e d i  ur- 
genza inducono ad approvare le proposte del 
Presidente. 

I1 deputato Stefanelli non condivide le 
obiezioni sollevate dal deputato Papa in or- 
dine alla emendabilitk .del provvedimento in 
esame, osservando che nel caso di specie il 
legislatore deve sanare una (situazione di ’ il- 
legittimitk e non avallarla o ignorarla. Con- 
cor.da pertanto con il .Presidente. 

I1 #Comitato adotta quindi la seguente de- 
l i berazione: 

(( La Commissione Giustizia, 
esaminato il’disegno di legge 11. 2532, 0s- 

serva in via preliminare che suscita alcune ri- 
serve la mancata assegnazione del provvedi- 
mento alla competenza primaria della Com- 
missione medesim?. Poiché appaiono tuttavia 
prevalenti’ ragioni cdi urgenza, nqn si ritiene di 

”tradurre dette riserve in una form’ale questio- 
ne di competenza. 

La Commissione osserva quindi che l’arti- 
colo 1 del decreto-legge 23 novembre 1973, 

.‘n. 741, prerede una sanzione amministrativa 
a ‘carico di chi non ottemperi ai ” provvedi- 

‘menti che (dispongono i divieti di circolazione 
nei giorni festivi ” .. di determinate categorie 
di mezzi di trasporto. 

A prescindere dalla discutibile correttezza 
formale del rinvio da una norma, legislativa, 
generale .ed astratta, a provvedimenti contin- 
.genti, .anziché alla norma. legislativa che ne 
consente l’adozione, la disposizione in esame 
si,. presta ad osservazioni. ,critiche e solleva 

“dubbi di legittimità ,costituzionale che sarebbe 
,opportuno venissero ,esaminati dalla Commis- 
sione Affari costituzionali. 

I1 primo comma.del.l’articolo, 1 del decreto- 
legge in  discussione fa implicito rinvio all’ar- 

i. 

‘ 

ticolo 3 del lesto unico delle norme sulla cir- 
colazione stradale, approvato con i l  decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, che al primo comma consente una re- 
golamentazione eccezionale del traffico extra- 
urbano ” per motivi d i  sicurezza pubblica, 
per esigenze di carattere militare o per motivi 
di pubblico interesse ”. 

Nella sentenza n. 12 del 1965 la Corte co- 
stituzionale, esaminando il suddetto artico- 
lo 3, ha precisato che l’uso delle strade, come - l’uso di’altri beni pubblici, può essere regolato 
””anche sulla base di esigerize che, sebbene 
trascendano il campo della sicurezza e della 
sanit8, attengano al buon regime della cosa 
pubbl‘ica, alla sua conservazione, alla disci- 
‘plina che gli utenti debbono osservare, alle 
eventuali prestazioni che essi sono tenuti a 
compiere ‘e così via. E pertanto le or,dinanze 
in questione, quando limitano ’la circolazione 
per realizzare il buon ‘uso della strada, non 

.sono in contrasto ‘con l’articolo 16, anche se la 
‘-limitazione. sia ‘imposta per.  ragioni non atti- 
.menti alla sicurezza ed alla saniti”. ” I diritti 
garantiti dall’articolo 16 potrebbero essere vio- 
lati solo .di riflesso; quando, prendendo a pre- 
testo il raggiungimento-di s6opi riguardanti 
il buon uso della strada, l’ordinanza tendesse 
a raggiungere scopi non previsti dalla norrrla, 
anzi contrastanti con essa o con altre norme 
di grado ancora pid elevato ”. 

Non è di tutta evidenza se l’obiettivo di 
risparmiare carburante possa rientrare tra le 
ragioni di pubblico interesse che ai sensi del 
primo comma dell’articolo 3 del citato testo 
unico consentono di limitare la circolazione. 

Va inoltre osser.vato che la ralio della di- 
sposizione in esame appare quella di consen- 
tire che, ” conformemente ” alle direttive mi- 
nisteriali, si provveda, attraverso un’oppor- 
tuna articolazione . locale, ,” temporaneamen- 
te ’.’ alle limitazioni in oggetto. Il decreto-leg- 
ge n. 741 del 1973, prevedendo un’ulteriore 
sanzione pecuniaria da lire 100.000 a lire 
1.000.000, trova giustificazione in una prospet- 
tiva più ampia, caratterizzata da un divieto 
generalizzato a tutto il territorio nazionale. 
L’ampiezza di tale divieto sembra escluder- 
ne l’adozione in via amministrativa, nelle for- 
me previste dall’articolo 3 del citato testo 
unico, postulando un intervento legislativo, 
atteso che l’articolo 16 della Costituzione am- 
mette per la libertà di movimento soltanto le 
” limitazioni che la legge stabilisce in via ge- 
nerale per motivi di sanità e di sicu” ”. 
E se, sulla scia della citata pronuncia della 
Corte costituzionale, potrebbe consentirsi al 
legislatore di porre limitazioni generali Per 
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motivi di pubblico interesse diversi dalla sa- 
nitk e dalla sicurezza, tale facolta più diffi- 
cilmente potrebbe estendersi al provvedimen- 
to amministrativo. Vale richiamare in propo- 
sito la giurisprudenza della Corte costituzio- 
nale sulle ordinanze prefettizie previste dal- 
l’articolo 20 del testo unico della legge comu- 
nale e provinciale, approvalo con il regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Le sopraesposte considerazioni risultano 
rafforzate dal rilievo che per la rete viaria 
urbana il potere di divieto appartiene alla 
competenza dei comuni, i quali, ai sensi del- 
l’articolo 4 del citato testo unico sulla circola- 
zione stradale, ” possono ”, con ordinanza 
del sindaco, adottare i provvedimenti indicati 
dall’articolo 3, comma primo. Appare, cioh, 
fatta salva l’autonomia comunale, che non sa- 
rebbe lecito ledere con un provvedimento im- 
perativo dell’amministrazione statale. NB po- 
trebbe opporsi che il sindaco opererebbe in 
tale circostanza quale ufficiale di Governo: la 
legge espressamente attribuisce ai comuni il 
potere in questione, che soltanto in virtd di 
altra legge pub essere limitato, come B awe-  
nuto per le piccole isole ad opera della legge 
20 giugno 1966, n. 599. 

Un ultimo rilievo meriin l’ultimo conima 
dell’nrticolo 1 del decreto-!egge n. 74i del 
1973, ché l’omesso riferimento anche agli ar- 
ticoli 5, 6, 7 e 8 della legge n. 317 del 1967 
comporta l’ingiustificata esclusione dei bene- 
fici e delle garanzie stabiliti in ordine al pro- 
cedimento di accertamento dell’infrazione. 

La Commissione Giustizia esprime pertan- 
to a maggioranza parere fawrevole, a con- 
dizione che l’articolo unico del disegno di 
legge sia modificato nel senso di prevedere 
la conversione in legge del decreto-legge 
n. 741 del 1973 con le seguenti modificazionj: 

L’nqticolo i b sostiluilo dai seguenti: 

, 

ART. i. 

vietata la circolazione nei giorni festivi 
dei veicoli a motore, delle imbarcazioni e dei 
natanti da diporlo a motore, degli aeromohili 
da lurisnio o privati. 

ART. 2. 

Chiunque non osserva il divieto stabilito 
dall’articolo 1 è soggetto alla sanzione ammi- 
nistrativa da lim centomila a lire UII milione. 

La sanzione prevista al comnia precedente 
è applicata dai prefetti e dagli organi perife- 
rici del Minister.3 dei trasporti e dell’aviazio- 

ne civile e del Ministero della marina mer- 
cantile, secondo la rispettiva competenza. 

Si applicano le disposizioni della legge 3 
maggio 1967, n. 317, relalive alle infrazioni 
alle norme sulla circolazione stradale. 

ART. 3. 

Le esenzioni dal divieto stabilito nell’ar- 
ticolo 1: la sospensione del divieto e la cessiG 
zione definitiva dello stesso sono disposte con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, di 
concerto con il Ministro dei trasporti e del- 
l’aviazione civile, con il Ministro della ma- 
rina mercantile e con i l  Minislro del bilan- 
cio e della programmazione economica. 

La Commissione ritiene iperaltro opportu- 
no dare menzione delle opinioni espresse dal 
deputaio Papa, il quale aveva invitato la Com- 
missione ad esprimere parere contrario, con- 
siderando illegittimi sia il divieto di circola- 
zione disposto dalle autorità amministrative 
sia la sanzione prevista dal decreto-legge in 
esame, ma non a proporre l’introduzione del 
divieto (di circolazione nel disegno di legge 
n. 2532, esulando tale proposta dalla sfera di 
competenza della Commissione. 

La Commissione Giustizia richiede altresì 
che i l  presente parere sin stampalo e allegato 
i i l l i t  relazione scritta per L’Assemblea ) I .  

l,A SEDU‘I’A ‘I’EHM INA AI,I,E 9,ho. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del V i c e p e s i d e n t e  CASTELLI, - Inter- 
viene il ministro di grazia e giustizia, Za- 
gari. 

Disegno di legge: 

Modifiche dell’ordinamento giudiziario per la 
nomina a magistrato di Cassazione e per il confe- 
rimento degli uffici direttivi superiori (Approoato 
dal Senato) (Parere della I e della V Commkeione) 
(2002). 

( S e  g z i i  1 o del 1 IL disc  iissioi~ e e rinvio 1. 

La Commissione prosegue la discussione 
sulle linee generali. 

I1 deputato Papa giudica inaccettabili le 
affermazioni circa la sussistenza di pressioni 
corporative e settoriali tali da  limitare Ia li- 
bertà del Parlamento, che resta invece piena- 
mente autonomo. Vero &, se mai, che lo stesso 
Parlamento, quando approvb la cc legge Bre- 
gapze n, creb un’aspettat,iva che B sfociata nel- 
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la presentazione del disegno di legge in di- 
scussione. 

L’articolo 107 della Costituzione postula 
l’abolizione della carriera e della gerarchia 
all’interno della magistratura, i cui membri 
devono avere gli stessi poteri, doveri e di- 
ritti, diversificandosi tra loro esclusivamente 
in relazione alle funzioni che concretamente 
esercitano. Il che non significa appiattimen- 
to, ma postula anzi un controllo sulla capa- 
cita, e sulla diligenza dei magistrati, previsto 
dal disegno di legge n. 2002, che conferisce 
tale potere al Consiglio superiore della magi- 
stratura. E spetta al Parlamento, se gli or- 
gani di autogoverno non svolgono efficace- 
mente tale funzione, rivedere le norme sulla 
costituzione e sul funzionamento di tali or- 
gani. 

Lo stato di precarieth e di insoddisfazione 
che ha portato alla presentazione del disegno 
di legge n. 2002 deriva dalla mancata riforma 
generale dell’ordinamento giudiziario. Tale 
carenza B tuttavia da imputare al legislatore, 
pur dovendosi censurare l’inerzia dei mini- 
stri succedutisi al dicastero della giustizia. 
I1 provvedimento in discussione va quindi in- 
quadrato in tale prospettiva e merita di essere 
approvato. 

I1 Presidente Castelli osserva che quella 
odierna è la quarta seduta che la Commissione 
dedica alla discussione del disegno di legge 
17. 2002: il che dimostra chiaramente che il 
Parlamento non è condizionato da pressioni 
esterne, ma sta esaminando il provvedimento 
in modo approfondito e responsabile. 

I1 deputato Padula concorda con il rela- 
tore nel ritenere che i precedenti parlamen- 
tari in materia abbiano creato una specie di 
stato di necessità, considerata altresì la ca- 
renza di nuove strutture organizzative degli 
uffici giudiziari e le conseguenti resistenze che 
incontra l’attuazione dell’unica vera riforma 
sinora varata concernente la giustizia, ciok 
la nuova procedura per le controversie di 
lavoro. 

Il disegno di legge n. 2002 tende sostan- 
zialmente ad estendere allo slntus dei singoli 
magistrati delle garanzie e delle prerogative 
che la Costituzione conferisce invece alla ma- 
gistratura nel suo complesso: il che desta in 
primo luogo perplessith superabili soltanto se 
la portata del disegno di legge non verrà 
estesa ai magistrati che non esercitino effeh- 
tivamente funzioni giudiziarie. Ma le perples- 
sità più gravi derivano dal timore di varare 
non un inizio di riforma, ma una spesa senza 
riforma. La normativa in discussione non si 
accompagna, infatti, all’avvio della ris1rutt.u- 

razione di alcuno dei punti qualificanti del- 
l’ordinamento giudiziario. 

Un sano realismo politico consiglia tutta- 
via di non soprawalutare gli aspetti negativi 
del provvedimento, inquadrandolo nella pro- 
spettiva di un impegno comune di rinnova- 
mento promosso dal ministro Zagari, anche se 
non saranno lievi le resistenze quando, con- 
cessi i benefici, si vorranno ritoccare i pri- 
vilegi. Eppure questa è la strada che biso- 
gnerà percorrere per realizzare finalmente un 
sano autogoverno della magistratura, sinora 
smentito dall’accrescersi dei ritardi nella 
macchina giudiziaria nonostante gli aumenti 
degli organici e del trattamento economico del 
personale. Una strada tanto più difficile se si 
considera che sul disegno di legge in discus- 
sione si è registrata la massima concordia 
della categoria, che resta invece profonda- 
mente divisa su ’tutti i punti fondamentali nei 
quali si articola la riforma dell’ordinamento 
giudiziario. 

I1 progetto di legge n. 2002 risponde ad una 
logica che è difficile non considerare corpora- 
tiva, specie in considerazione del ventilato ag- 
ganciamento economico del magistrato di cas- 
sazionme al livello li’ della dirigenza dell’am- 
ministrazione statale. 

Le suesposte considerazioni potrebbero tut- 
tavia essere superate in considerazione del- 
l’appassionato impegno del ministro Zagari 
per le riforme del settore giudiziario, e delle 
conseguenti \dichiarazioni che farà in. sede di 
replica. Occorre peraltro sgombrare prelimi- 
narmente il campo da un ostacolo procedurale 
costituito dalla mancata indicazione della co- 
pertura finanziaria per il 1974, pur essendo già 
stato presentato il bilancio per tale esercizio, 
che anzi ha gib ricevuto l’approvazione dell’al- 
tro ramo del Parlamento. S u  tale questione in- 
vita formalmente la Presidenza a pronun- 
ciarsi. E se si renderà necessario provvedere 
al suddetto adempimento, rinviando il disegno 
di legge al Senabo, sarebbe doveroso, sia pure 
senza intaccare gli ,aspetti sostanziali della 
normativa in discussione, introdurre delle ul- 
teriori modifiche ad un testo che non appare 
da accettare a scatola chiusa. 

Conclude dichiarando che, ove il provve- 
dimento non venisse modificato, egli si asterrà 
dalla votazione, mentre un sia pur lieve mi- 
glioramento .del testo gli consentirebbe di ade- 
rire con convinzione all’impegno governativo 
di avviare con questo disegno di legge una ra- 
dicale opera di riforma. 

I1 deputato Oronzo Reale, in relazione alla 
questione regolamentare posta dal deputato Pa- 
dula, avverte che la Commissione dovrà af-  
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frontare anche la quest.ione sostanziale della 
sufficienza dei fondi stanziati a copertura del- 
la spesa, la quale, sulla base degli stessi dati 
resi dal ministro Zagari, supera largamente le 
previsioni originarie. 

Il Presidenle osserva che la questione 
posln dal deputato Padula deriva dal fallo 
che il parere della Commissione Bilancio, es- 
sendo stato espresso prima della presentazio- 
ne al Parlamento del bilancio ‘per il 1974, 
non reca indicazioni di spesa per tale eser- 
cizio. Tale rilievo, considerati i precedenti 
parlamentari anche recenti, non appare ma- 
nifestamente infondato, e pertanto sarà sotto- 
posto al Presidente della Camera. La quei 
stione prospettata dal depulato Oronzo Reale 
attiene invece alla dimensione della spesa e 
non ad un adempimento procedurale, per cui 
sarà affrontata quando si discuterà del rela- 
tivo articolo, sempre che la Commissione non 
intenda esaminarla anticipatamente. 

I1 deputato di Nardo, espresso il suo dis- 
senso circa l’accoglimento della questione sol- 
levat,n dal depulato Padula, afferma che non 
ilppare corretto criticare l’assegnazione del 
disegno di legge n. 2002 in sede legislativa. 
quando provvedimenti di ben più ampia por- 
tata, come la legge sulla procedura per le 
-controversie di lavoro, sono stati discussi nel- 
la medesima sede. 

I1 Parlamento sta realizzando, sia pure R 

mosaico, la riforma dell’ordinamento giud i -  
ziario. Questo modo di procedere B stato pre- 
scelto dalle fome di maggioranza con la C( leg- 
ge Breganze )), creando dei presupposti che 
pongono nella condizione di dover dare se- 
guito a quel programma, approvando il  di- 
segno di legge in discussione, che costituisce 
il logico sviluppo delle rifoome precedente- 
mente realizzate. 

I1 Presidente Castelli fa presente che la 
questione regolamentare sollevata formalmen- 
te dal deputato Padula non è stata accolta, 
bensì doverosamente rimessa-al Presidente del- 
la Camera, al quale spetta in via esclusiva di 
decidere in proposito. 

I1 deputato Coccia domanda che sulla que- 
stione sollevata dal deputato Padula si apra 
un dibattito. 

I1 Presidente precisa che sulle questioni 
regolamentari che sorgono nelle Commissioni 
in sede legislativa non è previsto né un  dibat- 
tito né una decisione della Commissione. Poi- 
ché tra l’altro proprio nella seduta di ieri è 
stato approvato il disegno di legge n. 899-R, 
modificato dal Senato soltanto con riferienerilo 
alle ragioni addotte dal deputato Padula, la 
questione non può considerarsi manifesta- 

mente infondata e deve quindi essere imine- 
diatamente rimessa alla decisione del Presi- 
dente della Camera. 

I1 deputato Lospinoso Severini, replicando 
iigli oratori intervenuti nel dibattito, dichiara 
di non voler ergersi a difensore ad oltranza 
del disegno di legge, che peraltro indubbia- 
mente realizza un’anticipazione della riforma 
dell’ordinamento giudiziario, superando la 
normativa attuale, da tutti giudicata insoddi- 
sfncente, ed opera sulla scia della (( legge Bre- 
ganze I ) ,  che già ha contribuito in notevole 
misura ad eliminare una concezione burocra- 
tice e gerarchica dell’organizzazione giudi- 
ziaria. 

Va respinto l’assunto secondo cui il nuovo 
sistema. di nomina si baserebbe sull’anzianiti., I 
la quale costituisce invece soltanto un  requi- 
sito per concorrere alla dichiarazione di pro- 
movjbilità, che ha luogo attraverso una valu- 
tazione complessiva da parte del Consiglio su- 
periore della magistratura. E nulla impedirà 
di modificare le norme concernenti la costitu- 
zione ed il funzionamento di quest’organo, ove 
si palesasse l’esigenza di rendere più rigorosa 
ed approfondita la suddetta valutazione. 

Conclude osservando che gli inconvenien1,i 
ricollegabili al disegno di legge sono larga- 
mente compensati dalle innovazioni che esso 
reca nelle strutture dell’ordinamento giudi- 
ziario, sicch6 va ribadito il parere favorevole 
all’approvazione, quanto più possibile sol1~- 
cj ta, del provvedimento. 

TI ministro Zagari rileva che dal dibnt18iIo. 
ampio ed approfondito, è emersa l’unaninie 
insoddisfazione per le attuali struthire del- 
1’ordinament.o giudiziario. 11 disegno di leg- 
ge in discussione, pur incidendo soltanto i n  
parle su di esse, realizza un deciso adegua- 
mento ai principi costi t,uzioiiali e deniocrali- 
ci, segnando un  elemento di rottura con i l  
vecchio sistema verticistico ed abbandonando 
il  colleganiento tra qualifiche e funzioni, pur 
salvaguardando l’esigenza di controllare I n  
capacith e la laboriosith del magistmto. 

Si t.ratta quindi di una riforma non selto- 
riale o corporativa, né tendente ad un  ap- 
piattimento (l’esperienza avutasi con la (( leg- 
ge Breganze )) dimostra che tale timore non 
ha ragione di esistere), ma dell’avvio di una 
ristrutturazione globale dell’ordinamento giu- 
diziario. 

H quesiti di carattere finanziario formu- 
lati nel corso del dibattito non possono tro- 
vare risposta immediata, perche non dato 
prevedere il numero dei magistrati che effet- 
tivamente conseguiranno la valutazione posi- 
tiva del Consiglio superiore. Son è infnlti 
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previsto alcun automatismo, per cui l’argo- 
melato relativo ad un  (( esercito di genemli 11 

appare suggestivo ma non fondato, tanto me- 
no se si operano dei raffronti con le magistra- 
ture speciali, 1’Avvocatura del19 Stato, o al- 
cuni settori dell’amministrazione statale, 
quale quello dei docenti universitari. 

Sotto ogni profilo appare dunque giustifi- 
cata ed urgente l’approvazione del disegno 
di legge, da inquadrare in una riforma ge- 
nerale dell’ordinamento giudiziario che dovrh 
articolarsi sui seguenti cardini: ristruttura- 
zione del sistema di reclutamento e di forma- 
zione degli uditori giudiziari; conferiniento 
delle funzioni basato su di un equilibralo 
raffronto tra la preparazione del singolo ma- 
gistrato e l’esigenza di un  ricambio nelln 
composizione dei vari organi giudicaii!i; ri- 
forma in  senso proporzionale del sist,ema elet- 
torale del Consiglio superiore della magistra- 
tura; ristrutturazione della responsabili tà per- 
sonale del. giudice. 

Conclude auspicando un  comune deciso 
impegno del Parlamento e del Governo per 
una politica di riforme che consenta di u.scire 
dalla stretta drammatica e soffocante dciia 
crisi della giustizia. 

I1 deputato Coccia domanda quale esito 
abbia avuto la questione regolamentare sol- 
levata dal deputato Padula. 

I1 Presidente assicura di aver giR inoltrah 
alla Presidenza della Camera una lettera al 
riguardo. Rinvia quindi il seguito della di- 
sc-ussione ad altra seduta, avvertendo che il 
calendario dei lavori della prossima settima- 
na sark fissato dall’ufficio di Presidenza del- 
la Commissione nella riunione odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 197’3, ORE 10,15. - PTe- 
szdeizza del V’icepesidente  MoLÈ. - Inter- 
viene, per il Governo, il Sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 
Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bi- 

lancio dello Stato per l’anno finanziario 1974 (2574). 
(Esame) .  

I1 Presidente Molè, illustrando il disegno 
di legge inteso ad autorizzare l’esercizio prov- 

visorio del bilancio di previsione dello Stato 
per il prossimo anno finanziario fino al 28 
febbraio 1974, rappresenta lo stato di necessi- 
tà entro il quale il Parlamento viene ormai a 
trovarsi per la impossibilità di procedere al- 
l’approvazione definitiva del bilancio 1974 
entro il 31 dicembre dell’anno corrente. 

I1 Presidente prosegue rilevando come la 
esperienza abbia ormai dimostrato come non 
risulti sufficiente un periodo di quattro mesi 
daila legge contemplato per l’esame del bi- 
lancio da parte di entrambe le Camere, an- 
che in relazione alla data di presentazione de- 
gli altri documenti finanziari (la relazione pre- 
visionale e programmatica) e alla data in cui 
ha luogo la esposizione economico-finanziaria 
e la esposizione relativa al bilancio di pre- 
visione da parte dei competenti ministri. 
SicchB il ricorso all’ktituto dell’esercizio 
provvisorio non PUÒ più considerarsi un fatto 
eccezionale, ma costituisce invece lo strumen- 
to normale attraverso il quale, nella impos- 
sibilità di approvare il bilancio di previsione 
prima dell’inizio dell’anno finanziario cui il 
bilancio stesso si riferisce, si evita la paralisi 
di tutta l’attività della pubblica amministra- 
zione. 

I1 Presidente Mole aggiunge che, nel caso 
specifico, il bilancio 1974 è stato profonda- 
mente modificato al Senato, soprattutto per 
aumentare il fondo per il finanziamento dei 
programmi regionali di sviluppo, il cui am- 
montare è stato portato a 460 miliardi di lire 
per il prossimo esercizio finanziario. Va quin- 
di sottolineato, con soddisfazione, il fatto che 
il Governo abbia riferito l’autorizzazione non 
gik al testo del disegno di legge presentato 
alle assemblee legislative ma a quello risul- 
tante dalle modifiche introdotte dal Senato e 
attualmente all’esame della Camera: trova in 
tal modo conferma una inipostazione di prin- 
cipio - quella di riferire l’esercizio provvi- 
sorio al testo del disegno di legge, e quindi 
del bilancio, quale risulta dall’approvazione 
di uno dei due rami del Parlamento, anziché 
al testo inizialmente presentato dal Governo - 
ritenuta fondata dalla Commissione bilancio, 
che già in precedenti occasioni ebbe reitera- 
tamente a sostenerla. 

La Commissione approva, quindi a mag- 
gioranza e, senza discussione, i singoli arti- 
coli del disegno di legge nel testo proposto 
dal Governo e, successivamente, conferisce 
l’incarico al Presidente Mole di predisporre 
la relazione scritta per l’assemblea. 
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I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei Nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

DIFESA (VII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 9,45. - &e- 
sidente GUADALUPI. - Interviene il Sottose- 
gretario di Stato per la difesa, Latimzio. 

Disegno di legge: 

Modifiche al regio decreto 3 giugno 1938, n. 850, 
relativo all’indennità di trasferimento agli ufficiali 
e sottufficiali della marina imbarcati .e loro famiglie 
nei casi di elezione di una precaria residenza (Modi- 
ficato dalla IV Commissione permanente del Senato) 
(Parere della V Commissione) (2177). 

(Disciissione e approvazione con modif icn) .  

I1 relatore Bologna illustra favorevolmente 
il disegno di legge, che pone a carico dello 
Stato le spese relative al trasferimento delle 
famiglie degli ufficiali e sottufficiali della ma- 
rina imbarcati, nei casi di elezione di una pre- 
caria residenza. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Angelini, Caiati, Rauti e Durand de la Pen- 
ne, che annunciano il voto favorevole dei ri- 
spettivi gruppi. 

I1 Sottosegretario Lattanzio sottolinea 
l’aspetto perequativo del provvedimento. 

La Commissione, quindi, approva gli arti- 
coli del disegno di legge con la modifica del- 
l’articolo 6 proposta dalla V Commissione 
Bilancio, in tema di imputazione della spesa 
sul capitolo 3523 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario 1974. 

Al termine della seduta il disegno di  legge 
n. 2177 è votato a scrutinio segreto ed apprc- 
vato. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme per l’attuazione dell’articolo 16-quater 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, quale risulta mo- 
dificato dall’articolo 12 della legge 28 ottobre 1970, 
n. 775, nei confronti degli ufficiali dell’esercito, della 
marina, dell’aeronautica e dei corpi di polizia dello 
Stato (Approvato dalla IV Commissione permanente 
del Senato) (Parere della I e della V Commissione) 
(2483) ; . 

Paovone: Estensione delle norme di cui all’ar- 
ticolo 16-quater della legge delega 28 ottobre 1970, 
n. 775, previste per gli ufficiali delle Forze armate 
e dei corpi di polizia (Parere della I e della V Com- 
missione) (1610) ; 

Pavone ed altri: Norme di attuazione dell’ar- 
ticolo 16-quater della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
quale risulta dall’articolo 12 della legge 28 ottobre 
1970, n. 775, nei confronti degli ufficiali delle forze 
armate e di polizia dello Stato (Parere della I ,  
della 11 e della VI Commissione) (2213). 

(Discussione e npp~ovazione con assorbimen.to 
rlclle proposte di legge m i .  1610 e 22.13). 

Il relatore !Mazzarrino e i ,deputati D’Ales- 
si0 e Rauti si richiamano alla relazione ed 
agli iiiterventi svolti in sede referente. 

La Commissione, quindi, dopo ripetuti in- 
lervenli dei deputati h g e l i n i ,  tde Meo, 
0’ Alessio, Caiati, Bologna e Vlaghi, ,del rela- 
tore ,Mazzarrino e del Sottosegretario, respinti 
gli emendamenti agli articoli 2, 3 e 11, pre- 
sentati ,dal gruppo comunista, approva a mag- 
gioranza, senza madificazione, gli articoli del 
disegno di legge. 

Il Sottosegretario Lattanzio, ,quindi, a nome 
del Governo accoglie i seguenti ordini del 
giorno: 

La Commissione difesa, 
discutendo il .disegno ]di legge n. 2483 

sulle retribuzioni ,degli alti gradi militari; 
avendo rilevato la necessitit di introdur- 

re a h n i  miglioramenti intesi ad accogliere 
diffuse aspettative e a ,superare le incongruen- 
ze .ancora presenti nell’attuale legislazione, 

invita i l  Governo 
a presentare entro breve termine le conclu- 
sioni ldegli studi effettuati in merito alla ri- 
forma dell’ordinaniento delle *forze armate e 
all’avanzamento degli ufficiali e dei sottuffi- 
cia.li in modo (da ren,dere possibile al Parla- 
mento una rapida discussione della fmateria 
per l’adozione dei necessari provvedimenti. 
(0!2483/1/7) BOLDRINI, NAHOUM, D’ALESSIO, 

ANGELINI, BISIGKANI, ,CERRI, 
D’AURIA, LIZZERO, MIGNAKI, 
PELLIZZARI, TESI, VENEGONI. 

La Commissione Difesa, 
in sede di discussione del disegno di leg- 

ge n. 2483, 
considerata la inderogabile necessità di 

apportare chiarezza nell’ordinamenlo delle 
Forze armate e nelle leggi sullo stato giuri- 
dico e sull’wanzamento degli ufficiali, 
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invita il Governo 
a presentare al più presto i relativi disegni di 
legge sulla base degli studi compiuti e delle 
necessita funzionali delle Forze armate. 
( 0 / 2 4 8 3 / 2 / 7 )  (( MAZZARRINO, CAIATI, VAGHI, 

LUCCHESI, LETTIERI, DE ATEO, 
PAVONE D. 

La Commissione Difesa, 
esaminato il disegno di legge n. 2483 

relativo all’estensione della disciplina e del 
trattamento economico della dirigenza civile 
agli alti gradi militari; 

tenuto conto delle attribuzioni e delle 
funzioni assegnate in particolare ai tenenti co- 
lonnelli dei carabinieri, della pubblica sicu- 
rezza, della guardia di finanza e della lentezza 
aelle diverse carriere che rende per molti di  
ssi precario il raggiungimento dei parametri 
di stipendio fissati nell’articolo 12 della legge 
in esame, 

invita il Governo 
a. prendere le misure opportune per eliminare 
queste sperequazioni assicurando in partico- 
lare per tutti l’applicazione non discriminata 
della citata disposizione. 
( 0 / 2 4 8 3 / 3 / 7 )  (( D’ALESSIO, BOLDRINI, NAHOUM, 

LIZZERO, VENEGONI, MIGNANI, 
TESI, PELLIZZARI, D’AURIA, 
ANGELINI, CERRI, BISIGNANI X .  

La Commissione Difesa, 
in sede di approvazione del disegno di 

legge n. 2483, già approvato dal Senato della 
Repubblica, allo scopo di consentire - merce 
il mantenimento, per i tenenti colonnelli già 
valutati, della promozione (C alla vigilia )), 

secondo le norme di cui alla legge 22 luglio 
1971, n. 356 - che alla maggior parte dei 
detti ufficiali sia permesso di raggiungere il 
grado di colonnello almeno all’atto della 
cessazione dal servizio per limiti di età, per 
infermità o per decesso; 

considerata l’attualità dei fini di giu- 
stizia perequativa, soprattutto nei confronti 
del personale civile di più rapida progres- 
sione di carriera, a suo tempo posti a base 
della citata legge n. 536 del 1971; 

tenuto conto, altresì, delle ragioni di or- 
dine morale più che materiale, che si accom- 
pagnano alla auspicata conferma di una 
situazione di diritto recentemente affermata 
dal Parlamento ed intaccata dalle presenti 
norme sul 16-qziuter, 

invita il Governo 
a rivedere, con ogni possibile sollecitudine, la 
situazione in cui verranno a trovarsi i tenenti 
colonnelli a seguito dellTapprovazione del di- 
segno di legge in esame, e confermare a loro 
favore la validità dei benefici in atto previsti 
dalla legge 22 luglio 1971, n. 536, che verran- 
no soppressi con l’emananda legge. 
( 0 / 2 4 8 3 / 4 /  7 )  (( DURAND DE LA PEhWE )). 

La Commissione Difesa, 
in sede di approvazione del disegno di 

legge n. 2483, 
rilevato che è stata soppressa la promo- 

zione il  giorno antecedente a quello della ces- 
sazione dal servizio per raggiungimento dei 
limiti di elii prevista dalla legge 22 luglio 
1971, n. 536, anche per i tenenki colonnelli; 

ritenuto che ai tenenti colonnelli non è 
stato esteso il trattamento economico dirigen- 
ziale che avrebbe potuto giustificare tale one- 
rosa soppressione di un diritto acquisito; 

considerato che la promozione il giorno 
precedente alla cessazione dal servizio - per 
evidenti motivi giuridici, morali, umani e so- 
ciali, che si inquadrano nei principi dello 
Stato di diritto e nel sistema della sicurezza 
sociale cui si ispira il nostro ordinamento - 
era intesa ad evitare che ufficiali pienamente 
meritevoli, i quali per circostanze estranee 
alle loro capacità professionali hanno dovuto 
sostare un numero eccessivo di anni nei vari 
gradi, fossero esclusi dall’ultima promozione, 
con conseguenti danni economici e morali, 
mentre si trovavano quasi alla soglia della 
promozione stessa; 

tenuto presente che il ripristino di tale 
promozione è diretto a riattribuire un giusto 
beneficio, da tutti considerato una conquista 
sociale, nei confronti di una benemerita ca- 
tegoria di ufficiali, 

invita il Governo 
a voler ripristinare nei confronti dei tenenti 
colonnelli, ‘con ogni possibile urgenza, i be- 
nefici previsti dalla legge 22 luglio 1971, 
n. 536, soppressi con il disegno di legge 
n. 2483. 
( 0 / 2 4 8 3 / 5 / 7 )  (( VAGHI, rAUCCHESI )). 
r .  

La Commissione Difesa, 
premesso che l’articolo 16-quater della 

legge 18 marzo 1968, n. 249, modificata dalla 
legge 28 ottobre 1970, n. 775, ha stabilito l’ema- 
nazione, per gli ufficiali delle Forze armate e 
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dei Corpi di polizia dello Stato, di disposizioni 
che, con gli adattamenti ric‘niesli dalle caratte- 
ristiche peculiari degli ordinamenti militari, 
estendano la disciplina ed il trattamento eco- 
nomico previsti per il direttore generale ai ge- 
nerali di divisione e gradi corrispondenti ed 
adeguino, con i necessari adattamenti in rap- 
porto ai diversi profili di carriere ed alle par- 
ticolari condizioni di impiego, il trattamento 
economico degli ufficiali dei restanti gradi a 
quello del personale direttivo; 

considerato che, soprattutto per esigenze 
di bilancio, non è stato ora possibile estendere 
il trattamento economico dirigenziale ai te- 
nenti colonnelli che, pur svolgono importanti 
funzioni di carattere dirigenziale, al comando 
di gruppi, di battaglioni, di navi, ecc.; 

tenuto conto che in particolare i tenenti 
colonnelli delle Forze di  polizia al comando 
di gruppi a circoscrizione provinciale, con at- 
tribuzioni e funzioni essenzialmente di dire- 
zione del servizio in tutta la circoscrizione 
della provincia, si trovano in una situazione 
di grave disagio per la sperequazione di trat- 
tamento attuata nei loro confronti rispetto a 
quello riconosciuto ad altri funzionari statali, 
che, senza disconoscerne i meriti, non hanno 
tutti competenze esercitabili in circoscrizioni 
provinciali ; 

tenuto, altresì, conto della lentezza delle 
carriere, per cui a tenente colonnello si per- 
viene, specie nei Corpi di polizia, dopo 22-23 
anni di servizio in media, nonché del parame- 
tro loro riconosciuto (420) con il decreto del 
Presidente ‘della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, superiore a quello di diretlore di di- 
visione alla prima classe (387); 

considerato che avendo inquadrato i di- 
rettori di divisione tra i dirigenti, non può non 
riconoscersi il trattamento economico dirigen- 
ziale anche ai tenenti colonnelli, per evidenti 
motivi morali, giuridici e sociali, che esigono 
parità di trattamento nei confronti di tutti i 
funzionari statali, 

invita il Governo 
a presentare al più presto un provvedimento 
legislativo che elimini ogni sperequazione 
estendendo quanto meno ai tenenti colonnelli 
di tutte le forze di polizia la disciplina delle 
funzioni dirigenziali. 
(0/2483/6/7) (( BOLOGXA, VAGHI, CAIATI, Lcc- 

CHESI ) I .  

La VPH Commissione permanente difesa, 
nell’npprovere il disegno d i  legge (c Sor-  

me per l’attuazione dell’articolo i&yztate~ 
della legge 1.8 m8rzo i968, 11. 249, quale risu!- 

ta modificata dall’articolo 12 della legge 28 ot- 
tobre 1970, n. 775, nei confronti degli ufficiali 
dell’esercito, de!la marina, dell’aeronautica e 
dei Corpi d i  polizia, dello Stato )), onde evi- 
tare ogni dubbio interpretativo per quanto 
concerne il .disposto dell’articolo 16, anche in 
relazione alle valutazioni espresse nella di- 
scussione al Senato, precisa che per (( aliquote 
di ruolo da valutare )), Idebb’ano intendersi 
(( le aliquote di ruolo da. determinare e da 
valutare )) nell’anno di entrata in vigore della 
legge stessa. 
(0/2483/7/7) DE ,MEo, mSAVOLD1, PAVONE. 

La Commissione difesa, 
ascoltate le dichiarazioni del Governo, 

lo impegna a che siano date precise disposi- 
zioni perché i Commissari di leva siano con- 
siderati aventi diritto al trattamento econo- 
mico stabilito dalla presente legge per la di- 
rigenza militare. 
(0/2483!8/7) (( VAGHI, DE MEO )). 

Accoglie, altresì come raccomandazione, il 
seguente ordine del giorno : 

La Commissione difesa, 
premesso in linea generale : 

che il disegno di legge in esame affronta 
iri maniera inadeguata il grave problema della 
ristrutturazione delle forze armate che viene 
così ad avere una soluzione non consona n6 
alla necessith di efficienza delle forze armate 
stesse né al!a necessità di un più moderno e 
giusto ordinamento dei quadri; 

che il disegno di legge non può essere 
Considerato che volto a stabilire urla situazio- 
ne transitoria da cui passare poi ad altra me- 
glio elaborata e che esistono già proposte di 
legge intese ad affrontare con moderni criteri 
i niolbi e vasti problemi delle forze armate non 
ultimo quello dello sviluppo di carriera degli 
ufficiali; 

premesso in linea particolare : 
che la legge 18 marzo 1968, n. 249, nel 

delegare il Governo a provvedere ad una nuo- 
v h  disciplina delle funzioni dirigenziali, ha 
stabilito che dovessero essere emanale entro 
una certa data, peraltro già da tempo trascor- 
sa, norme di legge per l’estensione ai militari 
del trattamento ecowm ico riconosciuto alI’a!ia 
dirigenza dello Stato e per la riduzione di 
talune categorie del personale miiikare; 

che i! disegno di legge in esame, a pre- 
scindere dalle PPQFIIE relative nI tr.attaranento 
economico [ s u k  quali nesswa O. ; .S~~VRZ~OIIF!  
si ha da formulare) ~II I IQW decisamente i : ~  
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merito allo sviluppo di carriera degli ufficiali 
a.brogando benefici che, secondo quanto asse- 
rito anche nella relazione allo stesso disegno 
di legge (( hanno costituito un accettabile com- 
penso a!le drastiche eliminazioni che il siste- 
ma di avanzamento comporta )); 

che pur determinando la richiesta ridu- 
zione di t.alune categorie del personale e man- 
tenendo operanti le aliquote numeriche mas- 
sime stabilite dall’articolo 3 del disegno di 
legge sarebbe stato possibile, con semplice av- 
vicendamento in tali aliquote, mantenere inal- 
terato il sistema attuale di promozioni (( a 
disposizione )); 

che, in particolare, per quanto concerne 
il  normale sviluppo di carriera degli ufficia- 
l i ,  lo schema in esame pone quale grado 
massimo da conseguire in iva normale quello 
di t,enente colonnello; 

che, anche se, in u n  primo tempo la si- 
tuazione delle aliquote numeriche potrà con- 
sertire la promozione di tutti i tenenti colon- 
nelli (( a disposizione D, non. si può prevedere 
con ragionevole certezza che un tale sistema 
risulterà inalterato anche in avvenire e che 
peraltro, il criterio della scelta, istituito con 
il presente’disegno di legge per i tenenti co- 
lonnelli (( a disposizione )I presuppone una 
insufficienza di posti e la convinzione, da par- 
te della stessa Amministrazione, che occorrerà 
procedere ad una selezione degli aspiranti 
alla promozione; 

che l’aver stabilito il possesso di tn.lune 
condizioni per l’avanzamento d.ei tenenti co- 
lonnelli (( a disposizione )) appare una confer- 
ina della suesposta convinzione dell’ Ammi- 
nistrazione e che d’altronde tale norma si pa- 
lesa iniqua ed antigiuridica in quanto non 
tutti gli i.nteressati potranno avere gli inca- 
richi richiesti; 

che qualsiasi modifica’ allo stato ed allo 
avanzamento degli ufficiali avrebbe dovuto 
essere esaminata nel quadro più ampio di 
una ristrutturazione degli organici effettivi e 
di  una rielaborazione dei sistemi oggi vigenti; 

che infine l’aver compreso nel disegno 
di legge in esame il tratlamento economico 
e norme di stato e di avanzamento non stret- 
tamente indispensabili e che, in ogni caso, 
avrebbero potuto essere formulate con minor 
danno per gli ufficiali, dimostra la preco- 
stituita intenzione di far leva sui benefici eco- 
nomici per attuare modifiche che rispondono 
a programmi incerti e non adeguatamente 
valutati. 

Considerato tuttavia che ogni ulteriore ri- 
tardo nella approvazione del disegno di legge 
in esame è motivo di grave disagio morale ed 

economico per la numerosa categoria di uf- 
ficiali interessati e che, al ritardo gib provo- 
cato dal Governo non si può, senza farsi 
corresponsabili di tale mancanza, aggiun- 
gerne altro; 

fa voti affinché il problema della ri- 
strutturazione delle forze armate venga subi- 
to ed energicamente ripreso in esame dal Go- 
verno alla luce anche delle proposte di leg- 
ge n.2060 del 17 aprile 1973, n. 2049 del 13 
aprile 1973, n. 1992 del 6 aprile 1973; 

raccomanda che sia predisposto al più 
presto possibile un disegno di legge che, fer- 
me restando le aliquote numeriche fissate 
dall’articolo 3, consenta la promozione ad 
anzianità dei tenenti colonnelil (( a disposi- 
zione )) secondo i criteri attualmente in vigore 
compresi in essi quelli collocati nella stessa 
posizione in applicazione dell’articolo 6 del 
disegno di legge. 
(0/2483/9/7) (( RAUTI, SACCUCCI )). 

Il deputato Pavone annuncia il suo voto 
favorevole al disegno di legge in considera- 
zione dell’urgenza dell’approvazione (del prov- 
vedimento, auspicando, tuttavia, ulteriori mo- 
difiche migliorative con altro provvedimento. 

Al termine della seduta il disegno di leg- 
ge n. 2483 è votato a scrutinio segreto ed ap- 
provato. 

I1 Presidente ,dichiara assorbite le proposte 
di legge nn. 1610 e 2213. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 10,45. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Dell’Andro. 

Disegno di legge: 
Concessione di un contributo annuo a favore 

della scuola speciale per storici dell’arte medievale 
e moderna e per conservatori di opere d’arte, isti- 
tuita presso l’università degli studi di Pisa con 
decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 
1968, n. 167 (Approvato dalla V I I  Commissione per- 
manente del Senato) (1325). 

(Richiesta d i  assegnazione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Bardotti e con il 
parere favorevole del Governo, la Commis- 
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sione delibera di richiedere all’unanimitk il 
trasferimento in sede legislativa [del disegno 
di legge n. 1325. 

I1 Presidente Ballardini si riserva d i  acqui- 
sire il consenso dei gruppi assenti nella se- 
duta odierna. 

Disegni di legge: 
Aumento del contributo annuo dello Stato a 

favore del museo nazionale della scienza e della 
tecnica ~Leonardo da Vinci> in Milano (Approva- 
to dalla VI1 Commissione permanente del Senato) 
(2235) ; 

Modificazioni dell’articolo 2 della legge 21 feb- 
braio 1961, n. 95 (Museo nazionale della scienza e 
della tecnica c Leonardo da Vinci > di Milano) (2449). 

(Richiesta di assegnazaone an sede legislativa). 

Su proposta ,del relatore Buzzi e con il  
parere favorevole del iGoverno la Commis- 
sione deliber,a all’unanifmità di richiedere il 
trasferimento in sede legislativa dei disegni 
di legge nn. 2235 e 2449. 

I1 Presidente Balla.rdini si riserva d i  acqui- 
sire il consenso dei gruppi assenti nella se- 
duta odierna. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo annuo a favore 
della Società italiana di fisica per la pubblicazione 
della rivista c I1 Nuovo Cimento 2 (Approvato dalla 
VI1 Commissione permanente del Senato) (2236). 

(Richiesta di assegnazione in sede legislativa). 

S u  proposta del Presidente Ballardini, che 
sostituisce il relatore Bellotti, e con il parere 
favorevole (del Governo la Commissione deli- 
bera all’unanimità di richiedere il trasferi- 
mento in sede legislativa del disegno di leg- 
ge n. 2236. 

I1 Presidente Ballardini si riserva d i  acqui- 
sire il consenso dei gruppi assenti nella se- 
duta odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE 

GnovmDf 6 DICEMBRE 1973, ORRE 9:G. - PTe- 
sidenza del Presidente CATELLA. - htervlene 
il Sottosegretario di Stato per i trasporti e 
l’aviazione civile, Cengarie. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 23 no- 

vembre 1973, n. 741, concernente sanzioni per l’inos- 
servanza di divieti di circolazione nei giorni festivi 
(Parere della I I ,  IV e I X  Commissione) (2532). 
‘ (Esame e conciusione). 

11 relatore Marzot.to Caotorta riferisce am- 
piamente sul provvedimento. Sottolinea come 
il decreto-legge di cui si discute oggi la con- 
versione prevede in sostanza un aumento delle 
sanzioni previste dal lesto unico delle norme 
per la disciplina ,della circolazione stradale, 
limitatamente all’inosservanza dei divieti sta- 
biliti per la circolazione nei giorni festivi. Sot- 
to questo profilo i l  provvedimento si inquadra 
nel contesto delle recenti misure decise dal 
Governo per contenere l’espansione dei con- 
sumi di ,carburante da parte dei privati cit- 
tadini e deve essere considerato nel più vasto 
ambito del la politica generale dei trasporti, 
di cui la X Commissione sarB chiamata presto 
ad occuparsi. 

I1 meccanismo da esso previsto è stato 
evidentemente prescelto dal Governo, in alter- 
nativa all’altra possibile soluzione del razio- 
namento dei consumi del combustibile, sia 
per la sua facile applicazione, sia perche esso 
consentir&, oltretutto, pur nella drasticith delle 
misure adottate, di evitare sperequazioni a 

.danno delle categorie meno abbienti. 
I1 deputato Gugielmino sottolinea come il 

provvedimento sia coerente con le scelte a suo 
tempo adottate dal Governo e che il gruppo 
comunista non condivide. A riguardo ricorda 
che la sua parte politica ha presentato in As- 
semblea una mozione per chiedere che si apra 
un  dibattito sulle recenti misure governative 
allo scopo di giungere ad una loro modifica- 
zione. 

Per questi motivi prearinuncia l’astensione 
del suo gruppo dalla votazione finale sul prov- 
vedimento. 

Dopo brevi interventi dei deputati Lombar- 
di Giovanni, Galasso e Poli, il relatore Mar- 
zotto Caotorta dà lettura del parere della IV 
Commissione, nel fra!t,empo intervenuto, e 
che in sostanza dichiara di condividere, pur 
dovendo esprimere taluni rilievi, special- 
mente in ordine alla formulazione dell’arti- 
colo 3 proposta dalla suddetta Commissione. 

Intervengono successivamente nella di- 
scussione i deputati Piccinelli, il quale sug- 
gerisce di introdurre nel testo del provvedi- 
mento un divieto permanente di carattere ge- 
nerale, revocabile C Q ~  una fonte nosms?tiva 
pariordinata; BaghE.10, il quale preannuncia 
ii suo V Q ~ O  C Q I I ~ T ~ O ,  ~ ~ t t c ~ l i a i e a i i d ~  C Q ~ W  la 
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Commissione debba oggi decidere su sanzio- 
ni relative a misure di  carattere amministra- 
tivo, come tali sottratte al suo esame, e d e  
nunciendo l’errata e debole politica fin qui 
seguita dal Governo, fonte prima di allar- 
mismi ingiustificati e di manovre speculative; 
Poli, che esprime perplessità in ordine alla 
soluzione prospettata dal deputato Piccinelli; 
Spinelli, che si dichiara contrario ad ogni de- 
lega di carattere permanente, contrastante 
come tale con la natura del decreto-legge. 

La Commissione approva successivamente 
alcuni emendamenti del re!atore riferiti agli 
articoli 1 e 3 del decreto-legge e che tengono 
parzialmente conto dei suggerimenti della IV 
Commissione, stabilendo, peraltro, una plu- 
ralità di competenze dei dicasteri interessati 
in ordine alla emanazione dei provvedimenti 
di divieto, di sospensione e revoca del mede- 
simo, con riferimento ai casi di esenzione. 

La Commissione approva, infine, i l  nuovo 
testo dell”artico1o unico del disegno di legge 
di conversione, dando mandato al relatore di 
stendere la relazione favorevole per 1’Assem- 
blea. 

I1 deputato Baghino si riserva di presen- 
tare, a nome del suo gruppo, una relazione 
di minoranza. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei ‘nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

‘ IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 10,50. - PTe- 
sidenza del Presidente CATELLA, i n d i  del Vi- 
cepresidente PICCINEL~I, irndi del Presidente 
CATELLA. - Intervengono i Sottosegretari di 
Stato per i trasporti e l’aviazione civile, Cen- 
garle e per la marina mercantile, Venturi. 

Disegno di legge: 

Istituzione di un sistema di tariffe a forcella 
per i trasporti di merci su strada (Parere della I, 
della IV e della XII Commissione) (1167). 

(Seguito della discussione e rinvio). 
. 

I1 relatore Lombardi Giovanni, riferisce 
brevemente sull’attivitd svolta dal gruppo di 
lavoro e informa che la I Commissione Affari 
costituzionali ha rinviato alla prossima setti- 
mana il parere sul nuovo testo del provvedi- 
mento. . 

I1 deputato Ciacci afferma non rispondere 
al vero la dichiarazione del relatore secondo 
la quale il relatore della Commissione Affari 
costituzionali avrebbe espresso parere favore- 

vole al nuovo testo. Questo testo, infatti, non 
è affatto conforme al parere a suo tempo 
espresso da quella Commissione, che si ma- 
nifestò contraria all’istituto dell’albo degli au- 
totrasportatori per vari motivi di natura co- 
sbituzionale, ancora condivisi, a quanto gli 
risulta, dai vari gruppi rappresent-ati in quel- 
la sede. Ricorda che il gruppo comunista ave- 
va a suo tempo proposto la redazione, in seno 
all’apposito gruppo di lavoro, di un  nuovo 
testo del disegno di legge n. 1167 che recepis- 
se anche il contenuto degli altri due prowe- 
dimenti sulla disciplina dell’autotrasporto nel 
presupposto che la maggioranza, accogliendo 
lo spirito della precedente relazione Belci, 
avrebbe acconsentito ad una diversa concezio- 
ne dell’istituto dell’albo che, come inizialmen- 
te congegnato, non poteva essere condiviso 
dalla sua parte politica, data la pericolosa 
carica corporativa in esso insita. 

A tali attese non sono purtroppo seguiti 
fatti concreti, anzi è awenuto che la demo- 
crazia cristiana, con il pretesto della paven- 
tata serrata degli autotrasportatori, ha ripro- 
posto in seno al gruppo di lavoro il vecchio 
testo del provvedimento, gabellando come un 
mero fatto tecnico la sostituzione del relatore 
nel frattempo intervenuta, nella quale deve in- 
vece ravvisarsi la precisa volonth politica di 
cedere ai ricatti delle grandi imprese di tra- 
sposto, interessat,e ad un deterioramento del 
quadro politico generale. 

In ,questa nuova. situazione il gruppo co- 
munista non può che d,enunciare fermamente 
,questa manovra dilatoria, dichiarando fin da 
ora che se non saranno accolti i suoi emen- 
damenti tendenti a restituire all’albo la sua 
corretta natura di mero strumento di verifica 
dei requisiti di ammissione, si vedrà costret- 
to a ritirare il suo assenso all’approvazione 
in sede legislativa del provvedimento e a ri- 
chiedere che da esso vengano‘ stralciate per 
consentirne una rapida appr,ovazione !e parti 
relative alla disciplina dell’autotrasporto e 
alle tariffe. 

I1 deputato Piccinelli afferma. che il grup- 
po democristiano ha sempre dimostrato, nel 
corso dell’iter di questo provvedimento, una 
coerenza esemplare, non indulgendo a pres- 
sioni o intenti dilatori, che sarebbero stati 
tanto più riprovevoli in presenza della grave 
crisi degli approvvigiona.menti energetici. 
Esso si è semplicemente fatto carico della cir- 
costanza che i provvedimenti sull’autotra- 
sporto erano il frutto di un accordo interve- 
nuto tra il Governo e i rappresentanti di 
tutte le categorie interessate ed ha  agito di 
conseguenza amhe in seno al gruppo di la- 
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voro, il quale, d’altra parte, nella sua mag- 
gioranza, non ha niai inteso modificare la 
sostanza del disegno di legge n. 1167, perfet- 
tamente aderente, salvo alcune questioni mar- 
ginali, allo spirito della relazione Belci. 

Dopo aver negato che l’albo, così come at- 
tualmente congegnato, abbia caratteristiche 
corporative (come è dimostrato da.1 fatto che 
agli organi preposti alla sua tenuta - non 
elettivi ma rappresentativi - non sono state 
conferite funzioni pubbliche o privilegi par- 
ticolari e che la loro stessa composizione 
esclude la prevalenza di un qualsivoglia in- 
teresse settoriale), si sofferma in particolare 
sugli articoli 14, 22 e 24 del provvedimento, 
rilevando come le attribuzioni dei suddetti 
organi abbiano carattere tassativo e confer- 
mando la disponibilità del suo gruppo a.d un 
approfondimento di alcuni aspetti della com- 
plessa tematica, specie con riguardo alla ma- 
teria delle sanzioni disciplinari. 

I1 deputato Baghino, dopo aver espresso 
la. sua preoccupazione circa un allungamento 
dei tempi di approvazione di un provvedi- 
mento ormai concordato tra Governo e cate- 
gorie interessate e da queste atteso ormai da 
troppi anni, auspica che si possa quanto pri- 
ma procedere all’esame dell’articolato, tro- 
vando un punto di accordo tra i vari gruppi 
politici sulle questioni emerse dal dibattito. 

Seguono brevi interventi dei deputati Ales- 
sandrini, che sottolinea come un settore che 
,dà lavoro a circa 350 mila dipendenti non pos- 
sa essere ulteriormente trascurato; Ougliel- 
mino, che ribadisce la contrarietà all’lalbo del 
gruppo comunista; Poli, che invita il gruppo 
comunista a recedere dalla rigida posizione as- 
sunta, non vanificando il frutto di un faticoso 
lavoro di tutta la Commissione; Venturini, che 
sottolinea la necessità di trovare un punto di 
accordo sulla sostanza dei problemi ancora ir- 
risolti, in sede di esame dell’articolato; e Pani, 
che respinge il tentativo di imputare al suo 
gruppo responsabilitb di ritardi che sono esclu- 
sivamente dovuti a colpa del Governo e della 
maggioranza. 

I1 relatore Lombardi‘ Giovanni, replicando 
agli intervenuti, dopo aver lamentato che a suo 
tempo la Commissione Affari costituzionali 
abbia espresso un parere negativo sui prov- 
vedimenti senza minimamente motivarlo, se 
non in riferimento agli interventi dei suoi 
componenti, afferma che ci8 ha impedito al 
gruppo di lavoro di affrontare nuovamente con 
informala coscienza la complessa questione. 

Quanto alla ventilata richiesta del gruppo 
comunista d i  procedere ad U B ~ Q  sfralcio delle 
parti relative alla disciplina delle tariffe a fop- 

cella e dell’autotrasporto, essa deve ritenersi 
tecnicamente inattuabile, dato che ormai tutte 
le parti sono legate da un nesso logico indis- 
solubile. 

Dopo che il Sottosegretario Cengarle ha  
raccomandato la rapida approvazione del nuo- 
vo testo del provvedimento - ormai a suo av- 
viso inscindibile, dato che recepisce global- 
mente le istanze d i  tutte le categorie interes- 
sate - il seguito della discussione è rinviato 
ad altra seduta. 

Disegno e proposte di legge: 

Integrazione della legge 9 gennaio 1962, n. I.. 
e successive modificazioni, per l’esercizio del credito 
navale (Approvato dalla VI Commissione permanen- 
te del Senato) (2512); 

Merli ed altri: Integrazioni e modifiche della 
legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive modificazioni 
per l’esercizio del credito navale (1046); 

Serrentino e Quilleri : Estensione della compe- 
tenza ad esercitare il credito navale agli istituti 
autorizzati all’esercizio del credito a medio termine 
ed aumento dei limiti d’impegno (1435). 

(Parere della V e della VI Commissione). 
(Seguito della c2isciission.e e approuazio?~e~. 

I1 relatore Merli riferisce brevemente sui 
lavori di ieri del gruppo di lavoro, preannun- 
ciando la presentazione di una serie di emen- 
damenti al testo del disegno di legge concor- 
dali in quella sede. 

La Commissione passa, quindi, a!l’esame 
degli articoli del disegno di legge. 

L’articolo 1 B approvato con un. emenda- 
damento proposto dal relatore a nome del 
gruppo di lavoro, tendente a prevedere un  
adeguamento delle vigenti disposizioni regola- 
mentari sulla materia alla nuova normativa. 

Vengono poi approvati alcuni articoli ag- 
giuntivi proposti dal relaiore a nome del grup- 
po di lavoro, tendenti, rispettivamente: ad 
ampliare l’ambito di applicabilità del provve- 
dimento anche al naviglio e piattaforma adi- 
bili al!a ricerca scientifica e industriale; ad 
abrogare l’articolo 2 della legge 30 maggio 
1970, n. 379 e a modificare l’arlico!o 3 della 
legqe 9 gennaio 1962, n. 1; ad imporre al 
Ministwo della marina mercar? tile di tener 
conto, nell’accordere i cor,tributi, di  1.111 or- 
dine di priorltk delle iniziative, da realiz- 
zare nell’ambito della CEE, nonché a pre- 
scrivere allo stesso dicastero le presentazione 
periodic~ nl  Parlamento di un elenco delle 
operazioni effettuate; e ,  infine, a prevedero 
una diversa cmq”iz ione  della speciale se- 
zione de! credito navale d i  cui alla ?egye 9 
gel;nnio 19Q2, n. 1. 
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La Commissione approva, quilidi, senza 
emendamenti, l’articolo 2 del disegno di 
legge. 

Viene successivamente respinto un  ordine 
del giorno Baghino tendente ad ottenere che 
la rappresentanza sindacale prevista nel prov- 
vedimento sia espressione della categoria dei 
marittimi. 

La Commissione approva, quindi, il dise- 
gno di legge a scrutinio segreto, con assorbi- 
mento delle concorrenti proposte di legge 
nn. 1046 e 1435. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

Al termine della seduta il deputato Baghino 
auspica che la X Commissione possa occupar- 
si quanto prima, magari in occasione del- 
l’esame dello stato di previsione del Ministe- 
ro delle poste e delle telecomunicazioni, deI 
bilancio della RAI-TV, non essendo ammis- 
sibile un esproprio delle sue competenze in 
materia da parte della speciale Commissione 
di vigilanza, come è invece purtroppo avve- 
nuto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidenle TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Salvatore. 

Disegno e proposte di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltura 
(Parere della I ,  della 111, della V, della VI ,  della 
VIII ,  della I X  e della XIII Commissione) (2244); 

Bonomi ed altri : Incoraggiamento alla cessa- 
zione dell’attività agricola e alla destinazione della 
superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (Parere della V e della XIII Commissione) 

Salvatore ed altri: Norme di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessa- 
zione dell’attività agricola e la destinazione dei ter- 
reni a fine di miglioramento delle strutture (Parere 
della I ,  della V e della XIII Commissione) (617); 

Marras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della CEE nn. 159/72, 160/72, 161/71 per le 

(547) ; 

strutture agricole (Parere della I ,  della V e della 
X l l l  Commissione) (1991). 

(Seguito dell‘esame e rinvio). 

I1 deputato Gunnella rileva la gravità della 
situazione politica a livello comunitario, a se- 
guito delle drammatiche vicende in campo 
energetico, che hanno visto un  distacco della 
Francia e dell’hghilterra dal contesto comu- 
nitario. In questo delicato quadro politico si 
deve osgi inserire la discussione sul provve- 
dimento in esame. In merito ad esso a seguito 
del parere della I Commissione è emersa la 
esigenza di risolvere adeguatamente il proble- 
ma dei rapporti Stato-Regioni. Pur dovendo- 
si salvaguardare la competenza di queste ul- 
time non si può prescindere dal considerare 
con particolare attenzione la necessità di tu- 
telare la rappresentanza internazionale dello 
Stato, garante nei confronti della Comunità. 
Per assicurare tale esigenza si impone un’ade- 
guata soluzione al problema della eventuale 
sostituzione dello Stato alle Regioni. Nella 
regolamentazione da approvare si dovrebbe 
consentire a queste la possibilità di poter in 
prospettiva attuare ie direttive, affinando gli 
strumenti di intervento rispetto alle spesso 
inadeguate strutture centrali. D’altra parte 
deve rimanere fermo il principio del coor- 
dinamento e della disciplina da parte dello 
Stato nel campo dei rapporti privatistici e in 
tutti quegli aspetti che, se lasciati a singole 
iniziative regionali, riprodurrebbero una si- 
tuazione di squilibrio territoriale conservando, 
quindi, il divario già esistente. E evidente che 
se si vogliono concretamente trasformare le 
strutture, si deve tendere ad un reale svilup- 
po dell’imprenditorialità evitando una dispa- 
rità di trattamento da regione a regione che 
potrebbe determinare una trasmigrazione di 
persone e di capitali, in contrasto con gli stes- 
si obiettivi di riforma dell’agricoltura. Ri- 
fuggendo quindi un assurdo feticcio regiona- 
lista si deve tendere ad un giusto equilibrio 
d i  compentenze tra Stato e regioni, conside- 
rando che queste sono certamente più idonee 
ad applicare le varie misure, specie per quan- 
to riguarda la formazione professionale e l’in- 
formazione socio-economica, d i  cui alla terza 
direttiva, laddove allo Stato dovrebbe restare 
la disciplina di principio, in particolare per 
il regime degli aiuti e dei rapporti privatistici. 
per i motivi già esposti. Tutto ciò comporta 
evidentemente una riorganizzazione del Mini- 
stero dell’agricoltura e una possibilità. per lo 
Stato, di manovre di bilancio che, garantisca- 
no u n  suo pronto intervento nel caso in cui 
sia chiamato a sostituirsi alle Regioni, inatti- 
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ve. Pur accettando in gran parte i suggeri- 
menti della I Commissione ritiene che si deve 
consentire, eventualmente con la fissazione di 
un termine ai consigli regionali, l’invio tem- 
pestivo alle Comunità di tutto il complesso 
delle normative regionali di attuazione. 

Il deputato Rlarras nel rilevare l’impor- 
tanza della lunga, e articolata discussione, 0s- 
serva che si iè troppo, sinora, atteso messia- 
nicaniente l’attuazione delle direttive, come se 
queste dovessero costituire una legge-quadro 
fondamentale per 1’agricoltur.a. Sulla reale 
p0rta.t.a delle ‘direttive oggi ci si  dilmostra più 
cauti negli stessi ambienti della Coldiretti e 
perfino nelle file del ,MSI-destra nazionale, 
pur  normalmente avare di critiche alle misure 
comunitarie. Dai calcola fatti in sede F A 0  
risulta una prospettiva di crisi di a,pprovvi- 
gionamento )di prodotti agricoli in contrasto, 
quindi, con l’originaria impostazione del 
(1 Piano Mansholt )), da cui discendono le di- 
rettive in esame. Del resto, ,qualificati espo- 
nenti democristiani hanno idilchiara.to le loro 
perplessità sul meccanismo ,di sviluppo del- 
l’agricoltura previsto dalle direttive, del tut 
to inadeguate alla realth italiana. Non ci si 
può, quinldi, contentare della presunta svolta. 
determinata dalle direttive nella politica 
agricole comune, perchi! l’evoluzione recente 
di questa sta a ,dilmostrare che ‘quasi nulla 
è cambiato, sol che ,si consimderi la. costante at- 
lribuzione della gran parte dei fondi comu- 
nitari alla, politi’ca dei prezzi e di mer’cato. 
Restano ancora irrisolti tutti i problemi di 
effettivo contenuto strutturale (regolamento 
lsull’associazione ,dei produttori, direttiva per 
le zone svantaggiate, misure per la foresta- 
zione, integmzione del reddit’o degli agricol- 
tori), come conferma l’impostazione $del nuo- 
vo documento presentato dal responsabile del- 
la politica agrico!a comunitaria, Lardinois. 
Passando all’esame dei problemi concreti, ri- 
leva. che !e direttive, e ancor più il disegno 
di legge di ‘attuazione, costituiscono un arre- 
tramento rispetto alla vigente legislazione ita- 
liana in materia di aiuti ed agevolazioni cre- 
ditizie. 11 gruppo comunista, che si vede oggi 
affiancalo <da numerosi rappresentanti di al- 
tre parti politiche, anche di maggioranza, non 
ha atteso la presentazione del disegno d i  Peg- 
ge Natali per enunciare le sue critiche. I1 
suo p;.uppo, del resto, ha presentato una pro- 
posta di legge, di cui egli stesso è il primo 
firnia.tario, che prevede un metodo snello - di 
fronte a quello macchinoso del provvedimento 
-yovernativo - pr~r  ! ’ z ? ? u ~ z ! Q ~ ~  deile direttive, 
liniitandoji a dettare principi che assicurino 
oaaogeneilh e uniciih di indirizzi, ai quali le 

regioni dovrebbero attenersi nell’apprestare i 
modi e i tempi di attuazione (in questo senso 
!a posizione comunista. è più corretta e non. 
massinialisLa rispetto alle (dichiarazioni fatte 
da. alcuni rappresentanti della maggioranza). 
e ormai chia.ro c-he se non si scioglie questo 
nodo della ripartizione di competenze tra 
Stato e. regioni non si avanzerà rapi.damente 
nell’approvazione del provvedimento di at-. 

. tuazione. Ma questo è carente anche sotto il 
profilo contenutistico, in primo luogo nella 
scelta. dei destinatari, criticata anche d a  molti 
ordori  di parte democristiana (perfino il Pre- 
sidente (della ‘Co1,diretti). 

I1 gruppo comunista rifiuta I’impostazione 
delle direttive a favore dell’impresa capita- 
listica e propone una forma di integrazione 
di reddito a favore delle imprese coltivatrici 
singole o associate. I1 provvedimento gover- 
nativo non affronta il problema della trasfor- 
mazione della mezzadria e colonia, la cui so- 
luzione era stata più volte rinviata nella pro- 
spettiva dell’attuazione delle direttive. Ana- 
logamente la proposta comunista si preoccu- 
pa dei piccoli concedenti sostanzialmente di- 
menticati nel disegno di legge governativo, 
e soprattutto delle zone meridionali (essa, 
quindi privilegia certe categorie e certe zone 
più bisognose di aiuto). Quanlo alle misure 
per la cessazione dell’attività agricola, ritie- 
ne che non si sia sufficientemente approfon- 
dito il problema dell’esodo agricolo. I1 modo 
in cui esso è affrontato dalle direttive non 
tiene cont,o dell’entità del costo, né stabilisce 
criteri di priorità. TJna netta presa di posi- 
zionc - che per altro non condivide integral- 
mente - è stata assunta in proposito dal sena- 
tore Scardaccione, democristiano, che ha sot- 
tolineato la necessità di concentrare i mezzi 
finanziari, limitati, nei piani di sviluppo azien- 
dali, evitando di sprecarli in misure pura- 
mente assistenziali. La proposta comunista, 
affronta, quindi, in pochi punti i temi fonda- 
mentali stabilendo alcuni principi chiari e di 
agevole comprensione e. attuazione; essa può, 
pertanto, costituire un’utile base di discussio- 
ne al fine di modificare ed integrare il testo 
governativo. Ricordando ancora una 1‘01 la le 
perplessità dimostrate da vari settori della 
maggioranza e le chiare prese di posizione. 
di alcuni eminenti personalità della stessa 
(da1 senatore Rossi Dorii; allo stesso ministro 
Ferrnri-Aggradi), afferma che non si puiP di- 
sco~to~cere il casnttere spesimen!ahe, i n  una 
priina fase, delle misure di attuazione delle 
diwllive. Chiede al relnlsre e a€ Gc~vernn 

’ 
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quali siano gli intendimenti della maggioran- 
za in ordine alla sorte di questo disegno di 
legge governativo e dichiara che il gruppo co- 
munista attende una chiara presa di posi- 
zione ed una risposta da parte della maggio- 
ranza. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 Presidente comunica che il Presidente 
della Camera ha  fatto sapere che le Commis- 
sioni devono concludere l’esame dei bilanci 
entro il 14 dicembre. Anche per le direttive 
comunitarie la Presidenza, su sollecitazione 
dei Capigruppo della Camera, ha  esortato ad 
una rapida approvazione dei provvedimenti di 
attuazione. Si rende quindi necessario, oltre 
alla conclusione dell’esame dei bilanci, con- 
tinuare nella prossima settimana l’esame del 
disegno di legge di attuazione delle direttive 
comunitarie. La Commissione concorda dando 
mandato al Presidente di fissare l’ordine del 
giorno delle prossime sedute tenendo presente 
gli impegni comunitari del Ministro e dei re- 
latori. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

INDUSTRIA (XII) 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973 ,  ALLE ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidenle MISASI. 

Indagine conoscitiva sulle fonti di energia. 

AUDIZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE DOITOR GIORGIO RUFFOLO. 

La Commissione inizia l’indagine conosci- 
tiva sulle fonti di eriergia con l’audizione del 
Segretario generale della programmazione, 
dottor Giorgio Ruffolo, il quale espone una 
serie assai ampia di dati e di valutazioni per 
quanto concerne l’assetto e la strutturazione 
del mercato petrolifero internazionale ed in- 
terno, nel quadro delle più vaste politiche 
energetiche, sottolineando i problemi di bre- 
ve e medio periodo e le alternative che si 
pongono per un equilibrato e razionale svi- 
luppo .del settore. 

I1 dottor Ruffolo risponde infine ai que- 
siti posti dai deputati Erminero, Alesi, Ma- 

schiella, Leonardi, Aliverti, MarchetQi e dal 
Presidente Misasi. 

L.l SEDUT.1 TERXIIX,\ .ILLE 13,iO. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 9 , 5 0 .  - PTe- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Governo il ministro della sanità Gui. 

Disegno e proposta di legge: 

Sussidio integrativo dello Stato in favore degli 
infermi hanseniani e dei loro familiari a carico (Ap- 
provato dalla X I I  Commissione del Senato) (Parere 
della I e della V Commissione) (2467); 

La Bella ed altri: ,Modifiche alle norme sui sus- 
sidi agli hanseniani e loro familiari a carico, divieto 
di usare negli atti pubblici i termini lebbra e deri- 
vati ed obbligo di sostituirli con i termini <morbo 
di Hansen > e derivati (Parere della V Commissione) 
(1870). 

( S e g u i l o  clellu discussione e iinvio). 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli del testo del disegno di legge, assunto 
come testo base. 

I1 relatore Dela Duca illustra alcuni emen- 
damenti migliorativi del disegno di legge, in- 
formando che il Ministero della sanitd ha fatto 
uno sforzo per’ reperire nell’ambito del pro- 
prio bilancio un ulteriore stanziamento di 136 
milioni, per venire maggiormente incontro alle 
esigenze di questi malati. I1 relatore illustra 
anche un ordine del giorno, perche siano com- 
piuti ulteriori sforzi, anche da parte delle 
Regioni, per venire in aiuto alla categoria. 
Il relatore avverte che sugli emendamenti pre- 
sentati, che comportano variazioni di spesa, 
dovrà pronunciarsi la Commissione bilancio. 

Il deputato La Bella, nel riconoscere lo 
sforzo fa.tio dal Ministero della sanith, lamen- 
ta che analogo sforzo non sia stato compiuto 
dal Ministero del tesoro, e presenta a sua 
volta un emendamento inteso a stabilice la 
reversibilità del sussidio per le vedove, e un 
ordine del giorno di tenore analogo a quello 
presentalo dal relalore. 

Dopo che il ministro Gui ha invitato i l  
deputato La Bella, che acconsente, a trasfor- 
imre il suo emendamento in ordine del gior- 
no, la Comniissione passa all’approvazione 
degli articoli. 
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I1 Presidente Frasca avverte che per gli 
eventuali articoli che comportano oneri finan- 
ziari l’eventua!e approvazione è subordinata 
al parere favorevole della Commissione bi- 
lnncio. 

J,a Commissione approva in via di nms- 
sima quiildi all’articolo 1 un emendamento ag- 
giuntivo del seguente tenore: 

(( Per i soli infermi ri.coverati la misura 
del sussidio 6 elevata di lire 2.000 giorna- 
liere 1).  

Tla Commi.ssione approva quindi l’utico- 
lo 2 senza modificazioni e un articolo aggiun- 
tivo 2 - 6 2 ~ ~  proposto dal relatore, del seguente 
tenore: 

tIRT. 2-b’k. 

Nelle certificazioni, comunicazioni, carteg- 
gi, relazioni e ogni altro atto redatti per qual- 
siasi uso da uffici dello Stato, enli e istituti 
pubblici, è fatto divieto di usare il termine 
lebbra, lebbroso, lebbrosario e qualsiasi altro 
che dalla parola lebbra derivi. Tali termini 
dovranno essere sostituiti da ,I( morbo di I-lan- 
sen )), C( hanseniano D, (( colonia o istituto han- 
seniano )) o qualsiasi altro che derivi dal nome 
Hansen. 

La Commissione approva, sempre in via di 
massima, il seguente emendamento interamen- 
te sostitut.ivo dell’articolo 3 : 

AlW. 3. 

hll’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato per ciascuno degli 
anni 1973 e 1974 in lire 458 milioni, si fa 
fronte quanto a lire 390 milioni mediante ri- 
duzio.ne dei fondi speciali di cui ai capitoli 
n. 3523 degli stati di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per gli stessi anni, e 
quanto a lire 136 milioni mediante riduzione 
di lire 47 milioni, 10 milioni, 5 milioni e 6 
milioni, rispettivamente dai capiioli 1i30, 
1210, 1211, 1228 dello stato di previsione della 
spesa del blinistero della sanità per l’anno 
1973, e mediante riduzione di ].ire 50 milioni, 
10 milioni: 5 milioni e 3 milioni rispettiva- 
mente dai capitoli 1.130. 1210, 1211 e 1228 dello 
stato di previsione deila spesa dello stesso 
ministero per l’anno 1974. 

11 Ministro de! tesoro B autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti varia- 
zioni di bilancio. 

Il seguito del  dibatti!^ 6 rin?riaho ad th!hra 
seduta. 

]LA SEDUTA TXRRZIX.1 ALLE 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVED~ 6 DICEMBRE 1973, ORE 10,43. - PTe- 
sidenza del Presidente FRASCA. - Interviene 
per il Goverrio il ministro della sanità, Gui. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della sanità per l’anno finanziario 1974 (Tabella 19) ; 

Rendiconto generale deP’Amministrazione dello 
Stato-per l’esercizio finanziario 1972 (ApproDato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 
(Seguilo dell’esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l’esame del bi- 
I ancio. 

I1 deputalo Del Duca osserva che il Gover- 
no mentre parla di una nuova politica verso 
i l  mezzogiorno deve porsi il problema, non 
solo di nuovi insediamenti produttivi, ma  del- 
1 ’amniodernamento e del potenziamento delle 
strutture sanitarie, estremamente carenti nel 
centro-sud come ha dimostrato la vicenda del- 
!’infezione colerica. Non sembra però che ci 
si muova correttamente in questa direzione; si 
hn anzi la sensazione che si pcnsi di poter 
addossare alle regioni; in questo settore, com- 
piti che esse non sono .in grado di sostenere. 
Per esempio non si può pensare di addossare 
alle regioni. il finanziamento dell’edilizia ospe- 
daliera, poiché in questo modo non si farebbe 
che accrescere il divario tra le regioni del 
nord, pih ricche,.e quelle del sud. Questa si- 
tuazione conferma l’urgenza della riforma sa- 
nitaria, che è oggi forse la legge più vicina 
agli interessi del mezzogiorno. Si tratta di co- 
minciare a porre le basi della riforma, av- 
viando alcune iniziative concrete, nella con- 
sapevolezza che l’attuazione completa delle 
nuove strutture sanitarie potrà comport.are un  
lungo arco di tempo; ma l’importante è ini- 
ziare, attuando alcuni primi interventi indif- 
f eribili. 

I1 deputaeo La Bella premette che la di- 
s-ussione ,del bilancio è diventata un  rito 
pressocché scoiltato nel suo svolgimento e 
nelle sue conclusioni. Sono anni che si denun- 
ciano, in occasione CeZ’esame del bilancio 
della sanilk, lc carenze e le degenerazioni 
deile strui ture sn i ta r ie  e l’assoluta inade- 
gm;czza dei fondi sk l z i a t i  per la salute. 
Ogni volta però .ci si irova di fronte agli 
stessi problemi, date !e inadempienze dea GQ- 
verxo. Ricorda i numerosi ordini del ~ ~ Q P H ~ O  
appwl-ati in occasione dell’esanie del bilancio 
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1973, rimasti regolarmente senza risposta e 
disaitesi dal Governo; così è per gli impegni 
assunti verso gli spastici, per l’impegno a ri- 
vedere la situazione di enti come I’OXMI, 
e la CRI, così è per la situazione degli istituti 
.di cura a carattere scientifico. 

Anche la Corte dei conti ha ripetutamente 
denunciato le inadempienze del Ministero 
della sanità, sia nell’adempiere i propri com- 
piti di vigilanza verso questi enti sia nel la.- 
sciare inutilizzata una serie di stanziamenti, 
determinando un  forte scarto tra previsioni 
di bilancio e somme effettivamente spese. Ci  
si trova cioè di fronte ad un bilancio irreale 
le cui poste non si s a  s e  e quando verranno 
spese: accade così che le regioni non abbiano 
ancora ricevuto i .fondi per la costruzione di 
asili-nido. In .questo (quadro si inserisce il 
problema della riforma sanitaria; ci si deve 
rendere conio che si è vicini ormai al punto 
di rottura e che la riforma (sanitaria 6 un dato 
che condiziona lo .sviluppo del ‘paese e per la 
cui mancanza si paga un  prezzo economico 
enorme. Per fare la riforma però occorre 
creare un ampio schieramento di forze capaci 
di battere le resistenze dei monopoli farma- 
ceutici, delle casse mutue, degli enti assisten- 
ziali, d i  tutti coloro cioè che traggono pro- 
fitto cial mantenimento .dello stato attuale del- 
le cose. 

I1 deputato Cortese fa osservare che il Mi- 
nistero della sanità ha dimostrat.0 di compren- 
dere quali sono i gravi problemi del settore 
sanitario, m i  si trova nella situazione di non 
poter attuare interventi efficaci, in quanto la 
gestione di molti problemi ,di rilievo B sottratta 
al Ministero della sanità e dispersa presso una 
miriade d i  altri enti e amministrazioni pub- 
bliche. La medicina oggi non è e non può 
più essere un fatto individuale, ma  la respon- 
sabilità dello stato di salute di una popolazio- 
ne è una responsabilitd collettiva, che lo.Stato 
si deve assumere nella consapevolezza che la 
difesa della salute comincia ‘dalla prevenzione. 
Dopo aver sviluppato una serie di considera- 
zioni sullo stato della ricerca e sui metodi se- 
guiti per la lotta contro i tumori, osserva, a 
proposito degli istitut.i oncologici, che essi sono 
oggi trasformati in veri e propri ospedali; non 
si t.ratta più ciok di enti che hanno un’impron- 
ta esclusivamente scientifica ma si tratta di 
enti che operano clinicamente, intervenendo 
direttamente nella cura dei malati. Per questo 
ritiene che questi istituti, come quelli per la 
cura delle malattie infettive, dovrebbero rien- 
trare nell’ambito dell’ospedale generale, in 
cui si trovino riunite le varie specialità e Le 
necessarie attrezzature. Conclude affermando 

che la professione medica oggi come ieri esige 
per essere esercitata bene una lunga educazio- 
ne autocritica, una seria cultura e una vasta 
esperienza pratica. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

IA SEDUTA TERMISA ALLE 12.30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GTOVEDÌ 6 DICEMBRE 1973, ORE 9,40. - PTe- 
ss’dmzn del Presidente OLIVA. - Interviene 
il Ministro per l’organizzazione della pub- 
bl ica amministrazione, Gava.. 

Intervengono, a norma dell’articolo 48 del 
Regolamento del Senato, il presidente del- 
l’Unione delle province d’Italia Violenzio 
Ziantoni e i membri del Comitato direttivo 
dell’UPI Vincenzo Nardi, Marcello Oiivi, Ro- 
sario Bal!a!ore e Luigi Tassinari. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGANIZZA- 

TRALI E PERIFERICI DELLO STATO: AUDIZIONE 

D’ITALIA. 

TIVI PER IL RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI  CEN- 

DEI RAPPRESENTANTI DELL’UNIOXE DELLE PROVINCE 

I1 Presidente Oliva, dopo aver indirizzato 
un cordiale saluto ai rappresentanti del- 
1‘UPI intervenuti ed aver sottolineato il ruo- 
lo essenxiale che la Costituzione e gli statuti 
regionali riconoscono alle province e ai 
comuni nell’attuazione dell’ordinamento re- 
giona!e, riassume brevemente i temi oggetto 
dell’indagine. A quest’ultimo riguardo l’ora- 
tore rileva, in particolare, la necessità di 
individuare una nozione giuridicamente cor- 
retta. dell’istituto della delega (riferita ben 
inteso al modello pubblicistico anzichb a 
quello civilistico) che ne conseda i l  profi- 
cuo inserimento nel sistema di decenlramen- 
to amministrativo tracciato dalla Costitu- 
zione. 

TI presidente dell’UPI Ziantoni, espresso 
l’auspicio che i contatti tra lo Stato e le 
province - di cui quello attuale rappresen- 
ta un esempio estremamente significativo - 
riczvano quanto prima carattere istituzio- 
m ! z ,  dichiara di ritenere il riordinamento 
‘della pubblica amministrazione in riferimen- 
to al completamento de! processo di trasfe- 
rimento delle funzioni amministrative alle 



268 - Bollettino delle Coininissioni -- 2Q - 6 dicembre i973 

Regioni, problema di natura essenzialmente 
poliiica anziche tecnica. 

Concordando quindi sulla necessità, piil 
volte manifestata dai rappresentanti regiona- 
li, che i contatti tra Stato e Regioni si’ano par- 
ticolarmente stretti nella fase di programma- 
zione del bilancio nazionale, lamenta la insuf- 
ficienza della legge sul fondo di risanamento 
degli enti locali, sia per la mancanza in essa 
di una prospettiva globale che per la carente 
difesa degli interessi autonomistici. 

Per quanto riguarda la delega delle funzio- 
ni amministrative regionali alle province e ai 
comuni, l’oratore rileva che 1’ist.itiito potreb- 
be rappresentare il primo passo nel cammino 
della razionalizzazione di quel fenomeno - gih 
da tempo in corso di svolgiinenlo - a seguito 
del quale le province hanno vislo enormemen- 
le dilatarsi le proprie competenze - di cui trac- 
cia una rapida disamina critica - in propor- 
zione diretta con l’ampliamento del.le esigenze 
locali e ben oltre i loro compiti istituz‘ionali. 
Naturalmente condizione imprescindibile per 
il realizzarsi di tale processo di razionalizza- 
zione, egli prosegue, è 1’erogazio.ne dei fondi 
necessari all’espletamento dei compiti anzi- 
detti. 

L’oratore conclude auspicando che fra Re- 
gioni ed enti locali non abbiano a riprodursi 
i fenomeni di conflittualità che hanno purtrop- 
po caratterizzato, almeno fino ad oggi, i rap- 
porti Stato-Regioni ma che possa invece essere 
data completa altuazione alla progressione lo- 
gica dell’organizzazione amministrativa - sno- 
dantesi su quattro livelli: comuni, province, 
Regioni, Stato - voluta da1l:a Costituzione. 

I1 presidente della provincia di Pistoia 
Nardi, concordando con l’opinione espressa 
dal presidente Ziantoni circa l’inadeguatezza 
della legge sul fondo di risanamento, ribadisce 
la drammaticità della situazione debitoria de- 
gli enti locali. Dai relativi dati analitici - così 
come risultano da un documento redatto dal 
Ministero dell’interno - l’oratore trae tuttavia 
la confortante osservazione che, almeno per 
quanto riguarda i bilanci delle provinco,, la 
percentuale delle somme per spese d’investi- 
mento è estremamente elevata (altrettanto non 
pub invece dirsi per quanto riguarda i bilanci 
dei comuni). L’ammontare delle spese corren- 
t.i, precisa inoltre, non è esclusivamente rap- 
presentato dalle somme necessarie al manteni- 
mento del personale ma anche da quelle indot- 
te dagli stessi interessi passivi conseguenti al 
deficit. 

Concorda infine col precedente oratore an- 
che nel ritenere che l’espletamento dei com- 
piti regionali - che peraltro g i i  le province 

espletano, sotto forma d’incarico, in settori 
quali l‘industria, l’occupazione ed il traffi- 
co -, che il ricorso alla delega varrebbe a ra- 
zionalizzare, postula la necessità che le Re- 
gioni si accollino i connessi oneri finanziari. 

I1 presidente della provincia di Firenze 
Tassinari, dal canto suo, premesso che il rico- 
noscimento costituzionale della provincia, 
come enle intermedio tra la Regione e il co- 
mune, soiennizza, al di là di ogni ragionevole 
dubbio, la vitalità di essa - testimoniata pe- 
raltro eloquentemente dalla ineliminabile fun- 
zione fino ad oggi svolta - pone l’accento sul- 
l’esigenza che il Parlamento ponga mano 
quanto prima ad una legge di riforma del- 
l’enle che superi gli angusti ed immutati l i -  
miti ilripostigli dalla precedente legislazione. 
La riforma in parola dovrebbe essere ispirata 
al principio informatore di ripartire i compili 
tra le province e i comuni, in modo da al- 
tribuire alle prime solo quelli di coordina- 
mento, che conferiscano ad esse una dimen- 
sione generale intermedia, a caratt,ere oriz- 
zontale, conferendo in pari tempo ai comuni 
le attribuzioni di carattere settoriale. 

I1 consigliere provinciale di Padova Olivi, 
concordando pienamente con le osservazioni 
del precedente oratore, precisa che una occa- 
sione quarito mai opportuna per . procedere 
all’anzidetta riforma è per l’appunto rappre- 
sentata dall’esigenza di riordinare la pubblica 
amministrazione secondo il criterio di sosti- 
tuire all’attuale apparato burocratico centra- 
lizzato un  complesso organico articolato su 
vari livelli. 

Dello stesso avviso si dichiara il presidente 
della provincia di Trapani Ballatore, il quale 
ribadisce che le funzioni proprie della pro- 
vincia. - che trovano esplicito riconoscimento 
anche nello statuto regionale siciliano - rap- 
presentano un fatto consolidato non ulterior- 
mente discutibile. 

Si apre quindi il dibattito. 
I1 ministro Gava, soffermandosi sul proble- 

ma de!l’auspicata riforma provinciale, chiede 
chiarimenti in ordine al metodo da seguire 
ed, in particolare, se sia o meno opportuno 
farla precedere da!l’attribuzione non perma- 
nente di funzioni, dalle Regioni alle provin- 
ce, attraverso il ricorso allo strumento della 
delega. 

IP presidente Ziantoni, pur non dichiaran- 
dosi contrario al metodo anzidetto, ribadisce 
la necessith che l’impiego della delega sia ar- 
ticolato secondo un  disegno unitario risd- 
tante da una legge che contenga i relativi 
principi direttivi. 
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Il deputato Galloni, dal canto suo, ritiene 
opportuno il preventivo esercizio della delega 
da parte delle Regioni - che non gli sembra 
debba per altro essere condizionata dalla ema- 
nazione di una leggequadro - riconoscendo 
tuttavia che solo una nuova legge comunale 
e provinciale potrh radicalmente risolvere i! 
problema dell’autonomia degli enti locali. 

I1 Presidente Oliva, richiamando l’esigenza 
espressa dalla maggior parte dei rappresen- 
tanti regionali, secondo , la quale il  corretto 
esercizio della delega sarebbe invece condizio- 
nato dalla preventiva modifica della legge co- 
munale e provinciale, sottolinea il pericolo del 
verificarsi di fenomeni di stasi, cui !a mancata 
soluzione del problema può indurre. 

I1 senatore Modica, dopo .aver dichiarato 
che la mancata o molto lacunosa attuazione 
da paiate delle ‘Regioni del terzo comma del- 
l’articolo 118 della Costituzione - che preve- 
de appunto l’esercizio norma!e delle funzioni 
amministrative regionali da parte delle pro- 
vince, dei comuni e degli altri enti locali - 
nasce da un’errata int.erpretazione dell’anzi- 
detta disposizione, pone una serie di doman- 
de in ordine, rispettivamente, ad un’esalla 
individuazione delle funzioni amministmtive 
di competenza comunale in riferimento a 
quelle di competenza provinciale, ed alla pos- 
sibilitk, attraverso un’interpretazione evolu- 
tiva del terzo comma dell’articolo 117 della 
Costituzione, di procedere ad eventuali mo- 
difiche, con legge regionale, delle circoscri- 
zioni provinciali, al fine di potenziare e di- 
fendere la funzione della provincia quale ente 
elettivo in luogo di quella di circoscrizione 
slalale di decontramento funzionale. 

Su quest”u1timo punto il consigliere Olivi 
- con cui dichiara di concordare il presidente 
Ziantoni - si dichiara fortemerite perplesso, 

I 

ostando alla possibilitii di procedere nel modo 
suggerito dal senatore Nodica, la riserva di 
legge impoFta dall’articolo 133 della Costitu- 
zione. 

I1 presidente Tassinari, ribadendo la neces- 
sità che alle province siano attribuiti compiti 
di carattere generale - in particolare quello 
fondamentale di promozione dell’aggregazio- 
ne comunale, da perseguirsi peraltro con un 
criterio di spontaneith anziché coattivamente 
secondo il disposto della legge comunale e 
provinciale - ritiene che il connesso pericolo 
dell’insorgere di un quarto livello di com- 
petenza, quello rappresen!ato cioè dal com- 
prensorio, può essere eluso attraverso un  ade- 
guato aumento del numero delle province. 

I1 presidente Nardi, in risposta ad un que- 
sito postogli dal Presidente Oliva, concernente 
la perdita dell’adattabilil8 alle esigenze lo- 
cali - rappresentala fino ad oggi dalla valvola 
di sicurezza costituita dalle (( spese facoltsti- 
ve ) I ,  che le provime possono iscrivere sui 
rispettivi bilanci - che conseguirebbe sll’au- 
spicata riforma della legge comunale e pro- 
vinciale, dichiara di non ritenere preoccupan- 
te tale prospettiva, sia perchk gli interventi 
in tal modo eff ettuabili potrebbero diventare 
superflui, sia perché comunque anche attual- 
mente essi si rivelano ormai come mezzi ina- 
deguati ai bisogni. 

I1 seguito dell’indagine è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE. 

Ii Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi venerdi 14 dicembre, alle 
ore 9,30, per d’audizione dei rappresentanti 

. dell’Associazione nazionale comuni italiani. 

LA SEDUTA TERMINI\ ALLE II,5O. 
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C O N V O C A Z I O N I  

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Venerdi 7 ,dicembre, ore B0,30. 

Comunicazioni del Governo sul prezzo dei 
giornali. 

- 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari Costituzionali) 

Comitato pareri. 

Martedi 11 dicembre, ore 17. 

Pureye salle proposte d i  legge: 
CATTAKEI : Sistemazione in ruolo dei medi- 

ci ospedalieri incaricati (607) ; 
DE MARIA: Concorsi interni riservati a po- 

sti di primario, aiuto e assistente ospedaliero 

MORIKI e CABRAS: Norme transitorie per i 
concorsi di alcune categorie di personale ospe- 
daliero (761) ; 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Norme 
transitorie per il passaggio in ruolo dei me- 
dici e farmacisti ospedallieri incaricati secon- 
do le modnlitk previste dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130 
(820); 

D'AQUINO ed altri : Collocamento in ruolo 
fipe leyis dei medici ospedaiieri :845); 

BELLCSCIQ : Passaggio in P U O ~ O  dei sanitari 
ospedaheri incaricati (857) ; 

BGFFARDI ISES ed aleri: Sistemazione in 
ruolo dei niedici ospedalieri incaricati o sup- 
plenti (983); 

(641) ; 

MARIOTTI ed altri : Ordinamento del perso- 
nale sanitario e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (949); 

MAGLIANO : Immissione in ruolo dei medici 
ospedalieri incaricati (999);' 

CATTANEO PETRINI GIANNINA : Norme stra- 
ordinarie per i concorsi medici ospedalieri 
(1 132) ; 

TRIVA ed altri : Ordinamento del personale 
sanitario medico e farmacista degli enti ospe- 
dalieri (1170) - (Parere della I e V Com-  
missione) ; 

ORLANDI: Norme per la collocazione in ruo- 
lo dei medici ospedalieri irxaricati (1460); 

ALESSANDRINI ed altri : Revisione e snelli- 
mento delle procedure previste dalla legge 12 
febbraio 1968, n. 132 e dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, 
relative alla immissione nei ruoli del perso- 
nale sanitario ospedaliero (1509); 

FRASCA ed altri: Prbroga in servizio del 
personale sanitario non di ruolo presso enti 
ospedalieri (2324); 
- (Parere alla XZV Com?nissione) - Re- 

latore: Olivi. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
SIMONACCI ed altri: Norme sugli ufficiali 

di complemento e della riserva di comple- 
mento e sui sottufficiali di  complemento e 
della riserva richiamati o trattenuti in  servi- 
zio per lunghi periodi di tempo (Gid a w o -  
vato in un testo unificato dalla VI1 Commis-  
sione della C a m m a  e modif icato dalla IV 
Commissione del Senato) (316119-185-241-367- 

li53-1541-B) - (PaTme alla VI1 Com?nissio?ie) 
- Relatore: SaPizzoni. 

511 -7154884'- 88T-~0~0-~066~08~~~04-11O5-1129- 

Papere sui disemi di legge: 
Wistrutturazione degli uffici periferici del 

hlinisher~ ddPa srawita per la profilassi iwter- 
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nazionale delle malattie infettive e diffusive 
(2457) - (Parere alla XIV C m m ’ s s i o n e )  - 
Relatore: Maggioni; 

Disciplina del commercio dei. molluschi la- 
mellibranchi (2458) - (Parere alla X I V  Com- 
miss ione)  - Relatore: Ianniello. 

Parere sulla propostu 03 legge: 
SALVI ed altri: Riordinamento dell’Istituto 

agronomico per l’oltremare (2169) - (Parere 
alla IIZ Commissione)  - Relatore: Bressani. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Sistemazione degli incaricati di stazione, 

fermata e passaggi a livello nei ruoli organici 
dell’azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (2477) - (Parere alla X Commissione)  
- Relatore: Ianniello; 

Norme interpretative ed integrative del- 
l’articolo 16 - secondo e terzo comma - della 
legge 15 febbraio 1967, n. 40, nonchh modifi- 
che all’articolo 5 della legge 29 ottobre 1971, 
n, 880 (2478) - (Parere alla X Commissione)  
- Relatore:’ Ianniello; 

Ordinamento degli uffici degli addetti del- 
l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica in 
servizio all’estero e trattamento economico del 
personale della Difesa ivi destinato (2522) - 
(Parere alla VI1 Commissione)  - Relatore: 
Codacci-Pisanelli. 

Parere sulla proposla di legge: 
Senatori DE MARZI- ed altri: Norma. sulla 

disciplina delle chiusure e delle interruzioni 
di attività delle aziende esercenti la produ- 
zione e la vendita di generi. della panifica- 
zi.one (Approvata dalla X Commissione per- 
manente  del Senato) (2093) - (Parere alln 
XII Commissione)  - Relatore: Concas. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 12 dicembre, ore 15. 

Segui to  dell’esame delle domande d i  au- 

Contro il deputato Almirante (Doc. IV, 

contro il deputato Baghino (Doc. IV, n. 46) 

torizzazione a pocedere :  

n. 12) - Relatore: Accreman; 

- Relatore: Accreman. 

Esame delle domande d i  autorizzazione 

Contro il deputato Mitterdorfer (Doc. n7, 

contro il deputato Benedikter (Doc. IV, 

contro il deputato Tripodi Girolairio 

contro il deputato Caradonna (Doc. IV, 

contro il deputato Tripodi Girolamo 

contro il deputato Frasca (Doc. IV, 

contro il deputato Servello (Doc. IV, 

contro il deputato Ballarin (Doc. IV, 

a procedere: 

n. 27) - Relatore:’ Fracchia; 

1.1. 100) a Relatore: Fracchia; 

(Doc. IV, 11. 33) - Relatore: Reggiani; 

n. 36) - Relatore: Lettieri; 

(Doc. IV, n. 37) - Relatore: Bernardi; 

n. 40) - Relatore: Franchi; 

n. 50) - Relatore: Benedetti; 

n. 51) - Relatore: Musotto. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degIi 

immobili urbani. 

Mercoledì 12 dicembre, ore 16. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 12 dicembre, ore 9. 

I N  SEDE CONSULTlVA. 

Parere sul disegno di legge (testo del 
Comitato ristretto) : 

Istituzione di un sistema di tariffe a for- 
cella per i trasporti di merci su strada (1167) 
- (PareTe alla X Commissione)  - Relatore: 
Codacci-Pisanelli, 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seyuito della disczcssione del disegno di 
legge: 

Aumento degli organici del Corpo nazio- 
.nale dei vigili del fuoco (1573) - Relatore: 
Bressani - (Parere della I1 e delln V Com- 
nzissione) . 
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Discmsione del disegno d ì  legge: 

Nornie integrative dell’articolo 3 della leg- 
ge 18 marzo 1958, 11. 265, sul trattamento di 
quiescenza e di previdenza dei giudici della 
Corle costituzionale (Approvalo dalla I Cona- 
missione permanente del Senato) (2221) - 
Helatore: Bressani - (Parere della V Cmn-  
missione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente d a  enti pubblici (303) 
- (Parere della I l ,  della V .  della V I  e della 
X I l I  Commissione); 

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Purere della I l ,  clebbn 1/ 
e della VI Commissione); 

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti pub- 
blici (lll) -- (Parere della I l ,  dellu TT, della 
V I  e della X I l l  Commiss ione) ;  

GUNNELLA ed altri: Tstituzione di un regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e delle società 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini 
di un pubblico controllo (1475) - (Parere 
della I l ,  della V e dèllu V I  Cornmlssione); 
- Relatore: Galloni. 

Esame del disegno d i  legge: 
Soppressione dell’ente (1 Gioventù italiana )) 

e sistemazione del personale dipendente 
(2250) - Relatore: Galloni - (Purere della, 
I l ,  della V ,  della VI e della X l I I  Commis- 
sione). 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 12 dicembre, ore 9,30. 

IS SEDE LEGISLATIVA. 

1)iscrtssioiie del disegno e della propostu 
di legge: 

Tratlaniento econoniico di missione e di 
lrasferimento dei dipendenti statali ( A p p ~ o -  
m t o  dnlla B’I Commissione permanente del 
Senalo) (1999) - (Parere della H e della &I 
Commissione); 

LAFORGI.\ ed altri: Norme sul trattamento 
economico d i  missione e di trasferimento dei 
dipendenti statali e modifiche ed integrazioni 
alla legge 15 aprile 1961. n. 291 (96) - (Pa-  
rere clclla I e clelln Tz Commiss ione) ;  

- Relalore: Vincenzi. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Purere s u ì  rliscgni d i  legge: 
Bilancio d i  previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974 (Approvuto  dal Senato)  
(2529) : 

Stato di previsione dell’entrata (tabella 
n. 1) - Relatore: Pandolfi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (tabella n. 2) - Relatore: 
Cocco Maria; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
slero delle finanze (tabella n. 3) - Relatore: 
Borghi; 

- (Parere cilla, V Commiss ione) ;  
l-leiidicorilo generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvalo  dal Senato)  (2530) - Relatore: 
Borghi; 

- (Parere alla V Commiss ione) .  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 12 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
BELCI ed altri; SKERK ed altri: Modificazio- 

ni e integrazioni della legge 19 luglio 1961, 
n. 1012, riguardante l’istituzione di  scuole con 
lingua di insegnamento slovena nelle provin- 
ce di Trieste e Gorizia (Modificato dalla VI1 
Commissione pe7manente del Senato)  (693- 
1058-B) - (PaTeTe della V Commiss ione)  - 
Relatore: Rausa. 

IN SEDE CQXSULTIVA. 

Parere sui disegni di legge: 
Bilancio d i  previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (App-rovuto dal Se-  
nato) (2329); 
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Stato di previsione della. spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1974 (Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dal Senato)  (2630); 
- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 

tore: Bardotti. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 12 dicembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (Approvato  dal Se- 
na to)  (2529).; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l’anno finan- 
ziario 1974 (Tabella n. 9); 

Rendicont.0 generale delI’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dnl Senalo)  (2530); 
- Relatore: Ascari Raccagni. 
- (Parere allri V Commiss ione) .  

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori SPAGNOLLI ed altri: Istituzione 

del parco nazionale delle Dolomiti bellunesi 
(Approvato  dalla VI11 Commissione del Se- 
na to)  (2452) - (Parere alla X I  Commiss ione)  
- Relatore: Fusaro. 

Purere sul disegno d i  legge: 

Jnlervenli urgenti ed indispensabili da 
atluare negli aeroporli aperti al traffico aereo 
civi le (Approvato  dalla VI11 Commissione 
permanenle  del Senalo)  (2500) - (Parere al- 
lei S Coni,?~az’.s.sioize) - Relatore: Manlella. 

IN SEDE J.EGISLATTVA. 

Segirilo delln ~ l i scuss ione  del disegno d i  
legge: 

Trasferimento del rione Addolorata di 
Agrigento; ricostruzione degli edifici di culto 
e di interesse storico, nionumentale, artistico 
e culturale danneggiati dal movimento frano- 
so del 19 luglio I966 e concessione dei contri- 

buti di cui all’articolo 5 b i s  della legge 28 
settembre 1966, n. 749 (Approvato dalla VI11 
Commissione permanente del Senato) (1624) 
- Relatore: Picchioni - (Parere della I ,  del- 
la I l ,  della 8, della V I  e della VI11 Commis- 

. sione). 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 12 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974 (Approvato dal Senato) ;  
Stalo di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 15) (2529); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato) (2530); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tnre: Della Rriotlit. 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

Mercoledì 12 dicembre, ore 15,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge n. 2215, 
coricernente la posizione assicurativa dei di- 
pendenti di sindacati e partili. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Mercoledì 12 dicembre, ore 15. 

Comunicazioni del Governo. 
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COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 13 dicembre, ore 15. 

COMMISSIONI RIUNITE 
JS (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 13 dicembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 2066. - 
Auiorizzazione di spesa per la progeltazione 
ed esecuzione di opere nei porti. 

I I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Giovedì 13 dicembre, ore 11. 

COMITATO RTSTRETTO. 

Esame della proposta di legge 17. 2447 
( I (  Acquisto o cost,ruzione di itninobili da de- 
stinare a sedi di istituti di cultura e di scuole 
italiane all’eslero n). 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (Approvalo dal Senato)  
(2529) ; 

Stato di previsione dell’entkta (tabella i) 
- Relatore: Pandolfi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (tabella 2) - Relatore: Cocco 
Maria; 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro delle finanze (tabella 3) - Relatore: 
Borghi; 

- (PareTe alla V Commiss ione) .  
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dal Senato) - Relatore: Borghi; 

- (Parere alla V Commiss ione) .  

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti concernenti i dan- 
ni di guerra. 

VI11 COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge‘ 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1974 (Approvato  dal Senato)  (2529); 

Stato di previsione della spesa del Minislero 
della pubblica istruzione per l’mino finanziario 
19711 (‘l’ahell~~ 1 1 .  7 ) ;  

I3endicoiito generale dell’AmministPnzione 
dello Slato per l’esercizio finanziario 1972 
(il pprovcito dal Senulo)  (2530); 

- (Porere n71n T’ C o ~ m n i s s i o ~ z e )  - Rela- 
Lo re  : Bardo t t i .  

1X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9. 

IS SEDE CONSULTIVA. 

J”?rp a t t i  disegni (li legge: 
Bilancio di previsiorle dello Stato per l’an- 

no finanziariu 1974 ( A p p r o v a ~ o  dal Senato)  
(2329); 

Stato di  pre~is tone della spesa del Mini- 
stero dei i t i v ~ r i  pubblici per l’anno finnnzinrio 
197% (’raheiln 11. 9); 
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Rendiconto generale dell’Amminist,razione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dal Senato)  (2530); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato) (2530). 

i 111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) I 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (Approvato  dal Se -  
nn to)  (2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri per l’anno finanziario 

RELAZIONI PRESENTATE 

bilancio per l’anno finanziario 1974 (2574) - 
Relatore: Molè. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
- 


